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R. Istituto Tecnico Industriale ‘“ TULLIO BUZZI ,, di Prato 


(R. Istituto Nazionale di Chimica Tintoria e Tessitura) 
Fondato nel 11886 con R. D. 11 Febbraio, N. 2058 


Ordine degli studi 


Corso Preparatorio - Ha la durata di un anno e vi sono ammessi i licenziati dalle Scuole Secondarie d'Avviamento 
Professionale. 
Corso Superiore - Ha la durata di quattro anni e vi sono ammessi gli allievi provenienti dal Corso Preparatorio e i 
licenziati dall’ Istituto Tecnico inferiore, Il Uorso Superiore comprende le seguenti Sezioni: 
\° Periti Industriali Chimici coloristi ; 
2° Periti Industriali Tessili. 7 
Tl diploma di Perito industriale abilita, a seconda della relativa specializzazione, all'esercizio di funzioni tecniche 
nel campo industriale, nonchè all'esercizio professionale ed all'impiego nei pubblici uffici. Il detto diploma dà inoltre 
facoltà di accedere ai RR. Istituti Superiori di Scienze Economiche e Commerciali, al R. Istituto Superiore Navale di 
Napoli, alle RR. Accademie Militari e all’ Accademia Fascista di Educazione Fisica. 


Borse di Studio e premi 


Borsa di Studio « TULLIO BUZZI » di L. 6000 annue, istituita dalla Società Aziende Colori Nazionali Affini (A,O,N. A.) 
di Milano, da assegnarsi per concorso a un diplomato della Sezione Chimica. i E 
Borsa di Studio « ASSOCIAZIONE ARTE DELLA LANA DI PRATO » di L. 5000 annue, istituita dall’ Associazione Indu- 

striale e Commerciale dell'Arte della Lana di Prato, da assegnarsi per concorso a un diplomato della Sani ‘Tessitura. 
N. 7 Borse di Studio annuali di L. 501 ciascuna da assegnarsi per merito ad allievi di condizione economic disa piatta. 
Viaggi-premio per visite a stabilimenti industriali. CACLeE 
Viaggi-premio per crociere studentesche 


Istituzioni annesse 


Vomitato Pro-R. Istituto « Tullio Buzzi ». 

Uassa Scolastica « Federico Guglielmo Florio ». 

‘lintoria « Menandro Campani ». 

(ondizionatura delle materie tessili « Associazione Arte della Lana di Prato ». 
Corsi per maestranze tessili. 


L'OSS ER VATIOMaNO 


RIBASSI 


GN A 


IRROINMEEBSS OT, R.A L E 
Dubai. Mel NE 


DE MIRAaiR 


anno secondo 


ATTO 
@ GIUSEPPE RIGOLI-Podestà 
@ ALVARO FERRUCCI - Segr. Gen. del Comune 
@ LUIGI GOZZINI - Direttore Responsabile 
@ FERNANDO GENTILI - Segr. di Redazione 
n. 2 secondo trimestre 1935-a. xii 


sommario 


@ per l'indipendenza economica - luigi gozzini. 
corporazioni medievali - ruggero nuti. 
deliberazioni di maggior importanza adottate dal podestà. 
note di cronaca municipale. 


bollettino statistico 2° trimestre. 


e per l'indipendenza economica 


L'assurda messinscena delle sanzioni economi- 
che, per le quali, in forza del famigerato articolo 16 
el « Covenant », complice la supina viltà del con- 
sesso gincurino, l’Inghilterra tenta di porre in atto 
ai danni dell’Italia fascista un mostruoso ricatto, il 
più perfidumente ipocrita che la storia ricordi, il fa- 
licosorallestimento di un imponente, se pur ipotetica 
apparato di guerra economica, teoricamente desti 
malo a comprimere cd a fiaccare l'impulso di un 
popolo che afferma il suo diritto alla vita, quest’im- 
potente minuccia, insomma, che si è levata sul nostro 
sicuro cammino ha in sè un significato educativo, che 
non può esser trascurato, Vista, infatti, alla luce 
di quel sano realismo che il Capo ha saputo trasfon- 
dere in tutto il suo popolo e ch'è della politica fu- 
scista norma generale ed essenziale, l’applicazione 
delle sanzioni economiche ai nostri danni, sia essa 
Umitata od estesa, sia essa effettiva 0 meno, non può 
non indurre ad un complesso di considerazioni in- 
dubbiamente proficue, 

Non v’ha chi non veda, in primo luogo, come il 
fenomeno in parola venga a confortare di nuovi 
clementi di fatto la nozione che non può esistere 
autentica indipendenza politica nazionale, cui non 
faccia riscontro un’almeno relativa indipendenza 
cconomica: nozione questa per noi in tanto più com- 
prensibile ed accettabile, in quanto l’identificazione 
di politica ed economia sta alla base di tutto il no- 
«tro sistema organico nazionale. Una tale nozione 
«i nostri tempi ha tratto origine da quel processo 
di revisione di talune credenze economiche, che la 
dura esperienza bellica ha imposto ed il travaglio 
postbellico ha sviluppato. Ricordiamo quanto scri- 
geva nove anni or sono un illustre economista ita- 
liano, Giorgio Mortara: « In un secolo di pace e- 
rano apparsi di mano in mano sempre più palesi 
gli indiscutibili vantaggi dello sviluppo degli scambi 
internazionali. Ma un lustro di guerra, la più vasta 
ela più crudele mui combattuta, è bastato a porne 


in viva luce gli inconvenienti. L'esperienza è così 
viva nella memoria di tutti che non occorre ricor- 
darne i particolari, anche perchè il ‘periodo post- 
bellico è stato pur esso fertile di analoghi ammae- 
stramenti.... Abbiamo imparato come l'alimentazione 
del popolo, Vattività delle industrie, la continuità 
delle comunicazioni, la vita, insomma, della Nazione, 
c le vite dei cittadini pendano al fragile filo degli 
approvvigionamenti esteri; come turbamenti della 
produzione, o della capacità o volontà di esporta- 
zione di altri mercati si ripercuotano mella nostra 
esistenza; come i nostri fornitori stranieri possano 
negarci l'indispensabile o concederlo solo a patti 
usurari; Abbiamo imparato come la dipendenza eco- 
nomica, si tramuti in dipendenza politica... ». 

L'esperienza bellica ha, dunque, recato un col- 
po duro alla credenza cieca nell’utilità generale e 
costante della divisione internazionale del lavoro, e 
le vicende del dopoguerra non hanno fatto che con- 
solidare l’esperienza medesima. 

Oggi l’esperienza nuovissima delle sanzioni of- 
fre alle nozioni precedentemente acquisite una con» 
ferma, in tanto più vigorosa, in quanto essw si pre- 
senta con aspetti almeno teoricamente,più gravi della 
stessa esperienza bellica, poichè «prospetta (sempre 
teoricamente), per la Nazione che dalle sanzioni 
venga colpita, l'eventualità di un isolamento quasi 
completo quale non sì è riscontrato nel periodo 
bellico. Di fronte ad un’eventualità siffatta una 
Nazione, la quale non avesse provveduto (come 
l’Italia ha provveduto) ad assicurarsi gli clementi 
fondamentali di una relativa indipendenza: econo- 
mica, scaldandosi al-comodo ottimismo di certe teo- 
rie, di certe pigrizie e di certù ottusi egoismi, non 
avrebbe alcuna possibilità di poter resistere all’im- 
posizione che le venisse fatta in nome dei principi 
societari e si vedrebbe costretta a cedere, sacrifi- 
cando l’onore e le aspirazioni nazionali, soffocando, 
magari, l'impulso fatale di un popolo conscio della 
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sua forza e dei suoi diritti, alterando così il corso 
stesso della sua storia. 

Questo, in senso generale, il valore educativo: 
delle sanzioni; in presenza delle quali si riafferma 
ancora una volta, luminosamente, più che l’oppor- 
tunità, la necessità imprescindibile di quell’opera, 
che il Regime va da tempo perseguendo, e mercè la 
quale si propone di assicurare, e già in parte ha 
assicurato, l’indipendenza economica del Paese. Lo- 
gico corollario di tale affermazione l’imperativo ca- 
tegorico: accentuare con ogni mezzo lo sforzo di- 
retto all'indipendenza economica italiana, gradata- 


mente e costantemente accrescendone l'intensità ed 
il raggio d’azione. 


* * * 


La visione più completa di quanto il Regime 
ha fatto e si accinge a fare per la realizzazione del- 
l'indipendenza economica del Paese si ha nella ve- 
rumente storica Dichiarazione, «pprovata dalla 
Commissione Suprema di Difesa a conclusione dei 
lavori della sua dodicesima sessione : 

« La realtà è — diceva la 
razione — che lazione sviluppi. 
rante tredici anni ha liberata 1 
gravi di quelle che si potevano 
di guerra ,,. 


memoranda Dichia- 
ata dal Regime du- 
a Nazione dalle più 
chiamare ?’ servitù 


e cioè per il 
il fabbisogno 


alla deficienza di produzion 
teo. Nel campo dei combustibili 
missione Suprema di Dife 
curare integralmente 
genze di guerra, 
i ando le risorse a. no- 
ricolo ed in quello minera- 
cedimenti scientifici che ci 
il carburante 


la nostra autonomia, utilizz, 
stro suolo nel campo ag 
rio, attraverso quei pro 
dardinno prossimamente 


liszare e sviluppare ». 
Venivano suc Ù 7 leima 
li cessvamente Ù i 
i LL esamanati il prob 
i i i eMX 
dei combustibili, il problema dell’azoto e quello in- 
Le I , tm 


fine, dei prodotti tessili. Il quadro di quest'attività 
animatrice e realizzatrice del Regime appartva, dun 
que, ben vasto: oggi, dati di fatto recentissam er 
permetterebbero di integrarlo ulteriormente : baste- 
rebbe considerare, ad esempio, la realizzazione da 
l'imponente programma di clettrificazione delle I er- 
rovie dello Stato, che ci consentirà di diminure le 
nostre importazioni di carbone di 1.100.000 tonnel- 


late all’anno. 

Ma al di là di questo quadro, pur così imponente, 
occorre discernere le linee generali di un st or- 
gonica, che regola e dirige lo sforzo per l vdApane 
denza economica del Paese. Di quest’azione le SE 
sioni essenziali sono tre: una, che si roalizza nell in- 
terno del Paese nella funzione disciplinatrice delle 
Corporazioni; l’altra, rivolta all’esterno dal gp 
che si concreta nella disciplina degli scambi coll’e- 
stero; ed una terza, infine, che si proietta nel futuro 
e si traduce oggi în moto irresistibile d'espansione, 
che porterà VItalia a costituire una base sempre pu 
vasta alla sua indipendenza economica. i 

Superfluo sarebbe illustrare la prima di va] 
spressioni: a tutti appare evidente come 1 One d 
sciplinatrice delle Corporazioni si rivolga, noi vari 
settori d’attività produttiva, ora a sottrarre lo indu- 
strie nazionali alla necessità di importare dall'estero 
determinate materie prime, ora ad incrementare de- 
terminate produzioni, ora a promuovere una migliore 
utilizzazione delle risorse nazionali. D ‘altrondo, moe- 
glio di qualsiasi disquisizione, un esem pio Teoria 
varrà ad illustrare i compiti e le realizzazioni delle 
Corporazioni in tal senso: l'esempio che puo deste 
mersi dalle risoluzioni adottate dalla Corporazione 
della Carta e della Stampa, che hanno portato alla 
costituzione dell'Ente Nazionale per la Cellulosa. 

Una seconda espressione dell’azione del Regime 
per l’indipendenza economica va ricercata, Go E 
è detto, nella nuova disciplina degli scambi den Ve- 
stero, realizzata sino dal febbraio di quest Mi e 
per la quale si attua un pieno controllo dello Stato 
sul commercio estero. Tale disciplina, come ha dere 
il De Stefani, tende a realizzare le condizioni dell n- 
dipendenza, dove essa sia tecnicamente possibile € 
politicamente utile. 

Questo in tesi generale; in particolare, ur al- 
tro rilievo è opportuno: per quanto lungi si possi 
andare sulla via dell’indipendenza resterà sempre 
quello che il De Stefani stesso chiama « îl regno del- 
l’insostituibile »: resteranno, pertanto, alcune mate- 
rie per le quali suremo ancora, per un tempo più I) 


nono lungo, tributari dell’estero. Ora il sistema delle 
ioni, ch'è elemento fondamentalissimo del 


compens 
muovo sistema di disciplina degli scambi, ci consen- 
tirà, opportunamente manovrato, di far giocare con 
efficacia le nostre esportazioni nell’intento di pro- 
curarci le materie suddette. 

Sulla terza espressione, infine, dell’azione per 
l'indipendenza economica del Paese, poco è da dirsi : 
essa è moto irresistibile d'espansione, che si svolge 
sotto i nostri occhi, quotidianamente, metodicamente, 
e che nessuna forza potrà arrestare; per essa, ray- 
giunti gli immediati obbiettivi, prefissi all’azione mi- 
litare, l’Italia potrà disporre di nuovi fondamentali 
elementi d'indipendenza e di potenza economica. 


È * * 


Nel quadro radioso di questo sforzo di tutto un 
popolo, un compito particolarmente importante è ri- 
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servato alla città nostra, a Prato industriosa e tenace. 
Mentre ba sua più bella gioventù combatte sul fronte 
africano, Prato dovrà essere all’avanguardia in que- 
sta battaglia che procede e s’intensifica sul fronte in- 
terno: la battaglia per l'indipendenza economica. 
Nuove prospettive delinamo i nostri tecnici e nuovi 
orizzonti si aprono alle nostre industrie: il fervore 
di ricerche e di tentativi per l’utilizzazione di nuove 
fibre vegetali già consente fondate previsioni. 

Il cammino è aspro, irto di difficoltà, ma la fede 
è sicura, la volontà è salda. Vi è una forza in noi che 
nessuna congiura internazionale potrà piegare: la 
forza dello spirito; e c’è dovizia, in questa nostra 
terra Toscana, di una materia veramente « prima », 
di cui nessuna minaccia plutocratioa potrà privarci : 
l’ingegno.... 


Luci Gozzini 


“i 


e l'arte dei legnaioli di' prato. 
Topo 


Era questa una delle Arti minori e lontana as- 
sai dalla potenza politica ‘ed economica di altre 
Corporazioni; per questo forse ha lasciato scarse 
traccie della sua’ attività nei tempî del libero Co- 
mune. Ma dei maestri del legname si trovano in al- 
cune rubriche dell’antico Statuto comunale cenni 
assai notevoli intorno alle mansioni loro affidate 
per utile pubblico. 

A fianco dei quattro provveditori alle strade, 
il Podestà poneva un legnaiolo e un maestro 
tra, perchè portassero a quei m 
siglio e la loro perizia e con essi vigilassero sulla 
costruzione degli edifici privati e sul buon man- 
tenimento delle vie. Se le case er 
dalle fiamme, tutti i leg; 


di pie- 
agistrati il loro con- 


ano minacciate 


naioli dovevano accorrere 
col loro banderario sul Posto dell’ine 


stare l’aiuto più efficace che Potevano. A chi man- 
casse il Podestà imponeva una multa di cento soldi 
se era uno dei banderari o capi, di sessanta ai sem- 
plici artigiani. Per l’opera di Spegnimento il Co- 
mune pagava cinque soldi a persona, 

Tuttociò indica che i lavor. 
bero anche nel Dugento una propria organizza- 
zione, giacchè l’obbligo che lo Statuto imponeva 
loro di prestare aiuto in caso d’incendio, chia- 
mando responsabile del loro intervento il bandera- 
rio, suppone l’esistenza di un vincolo consociativo 
che non è quello artigiano, ma Duò offrire gli ele- 
menti essenziali per diventarlo quando la tutela 


di interessi comuni farà Sentire il bisogno di un DO 
NE . A g s 
sociazione di mestiere, 


endio e pre- 


anti del legno eh- 


La figura morale del m 
mandata da questi pochi 
in parte la perdita di più 
che lascia la hotteg 


aestro di legname tra- 
antichi cenni compensa 
ampie notizie, L’artigiano 


‘a la ‘ega per correre dove le fiamme, 
alzandosi minacciose, mettono in pericolo vite e 


averi, è un esempio così bello di virtà civili da farci 
dimenticare i giorni tormentosi delle fazioni citta- 
dine e degli odî familiari che troppo insanguina- 
rono le nostre vie e Je nostre case, 9 


II 


Del primo Statuto dell’Ar 
cordo; invece è rimasto DIE 


te non si ha nessun ri- 
rammento di una ri- 


GITONrNpror aszil on i 


mie die v a:.M 


forma dell’anno 1303 con aggiunte fino al 1334, _ 
il quale è ora nell'Archivio di Stato di Firenze, ma 
già si trovava presso la famiglia pratese Muzza- 
relli-Verzoni. Intero ci è pervenuto quello fatto il 
13 dicembre 1426 dai prudenti uomini Stefano di 
Ciato, Bartolommeo di Benineasa e Domenico di 
Niccolò, del quale nel nostro Archivio comunale sì 
hanno il testo latino rogato da ser Lorenzo di Bar- 
tolommeo e una buona versione volgare da asse- 
gnarsi su per giù allo stesso tempo: versione Gue 
faceva molto comodo ai maestri indotti di latino. 
Leggiamola anche noi per notarvi le cose più inte: 
Sara dell’Arte erano obbligati per vineolo 
di giuramento « bene et leghalmente il loro Sa 
cxercitare et fare tutte quelle cose, le quali CE 
sceranno essere più utili et meglio per la det 2 
Arte ». Le spese da loro sostenute per inn, 
le ragioni dell’associazione, o per comodo, da 3A 
e onore di essa, dovevano esser rimborsate mec to 
te un dazio da imporsi agli ascritti nella matrieo Hi 
All’Arte era obbligato di associarsi TRE 
maestro di legname della città e distretto DA 
e chiunque lavorasse « botte tina tinelle SERRA 
sapanche leetiere lettucei arche tornij Sa TECA 
gramole pale rastrelli forche arati balestri Si he 
forme bignoni ceste barelle bighonee ARRE bri; 
glioni o veramente cierchi o vero cierchielli i -# 
et vendessi a minuto o veramente exercitassi aleu È 
cosa che si appartenesse al ministerio del eta 
o vero comperassi aleuna cosa delle soprasei DI 
così per vendere et vendessi »; @ SA, et 
bligato a prestare giuramento e pagare per a 
tura venti lire. Ma se uno per povertà oi di sx 
pagare la tassa d’entrata, l’Arte lo graziava wet 
dici lire se era stato in Prato a lavorare per di 
rio almeno tre anni interi e della metà se ea” 
era stato per manovale; per i figlioli dei In 
già soci la tassa era di dieci soldi: Se pi di 
maestro o lavorante avesse ricusato di giurare Dr 
ordinamenti dell’Arte, i rettori potevano DIRI 
d’esercitare il suo mestiere sotto pena di una multe 
di dieci lire per ogni volta che avesse EOS 
nuto e per di più potevano comandare per ban "a 
che,nessuno tenesse commercio con lui in cose 
“Cioe; delle multe era diviso in parti 
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uguali fra il Podestà e l’Arte; ciò indica che l’au- 
torità comunale prestava ai rettori il proprio au- 
silio per l’osservanza delle costituzioni. 

Il giuramento era prestato dall’artigiano in 
presenza del notaio e dei rettori dell'Arte « toc- 
chando el libro et promettendo exercitare tale arte 
et tenere in buona reputazione et ubidire a’ co- 
mandamenti » dei rettori e della Corporazione 
« et detta Arte tenere in buona reputazione et aiu- 
tare quando fucci di bisogno ». 

Anche la materia delicata dei licenziamenti era 
severamente disciplinata. Infatti il garzone che 
aveva collocato l’opera sua a tempo presso qualche 
maestro era obbligato a terminare presso di lui il 
tempo pattuito; « et partendosi innanzi senza sua 
licentia possa essere constrecto per detti statuti a 
ritornare a finire el deeto tempo, et nessuno hab- 
bia ardire decto tale risceverlo in sua bottega se 
prima non è stato d’aecordo con el suo primo mae- 
Stro per non avere finito detto tempo, sotto pena di 
lire dieci ». E parimente nessun maestro poteva li- 
cenziare un garzone se non aveva compiuto il tempo 
fissato, « se già non fusse causa. giusta, et adu- 
cendo quella inanzi a’ consuli della Arte et appro- 
vata da quelli »; facendo altrimenti il maestro ca- 
deva nella stessa pena. 

Nessuno poteva lavorare nei .giorni di festa 
comandata, nella vigilia di Natale, Pasqua di Re- 
surrezione e Ognissanti e nei sabati dopo vespro 
« se non per qualche gran caso di necessità, con 
licentia de’ consuli ». 

In un’altra rubrica gli statutari ordinarono 
« che se qualcuno di deeta Arte venisse in infer- 
mità o in povertà del pane e’ rectori di decta Arte 
sieno obblighati provvedere con danari di decta 
Arte ogni settimana o almanco ogni mese la ele- 
mosina » e comandare a tutti quanti gli immatri- 
colati che ciascuno secondo la propria borsa sov- 
venga alla miseria di lui e lo mantenga fino a che 
viva. Un'altra carità, l’estrema, era prestata ai de- 
finti: almeno un artigiano per bottega era coman- 
dato ad andare. alla casa del morto per accompa- 
gnarlo fino alla chiesa ove volesse essere seppel- 
lito e quattro a portarne a spalla il corpo. 

Due feste erano riconosciute con speciale so- 
lennità: per quella di S. Stefano, patrono della 
citta, i consoli e tutti gli artigiani si recavano in 
precessione alla Pieve a fare l’offerta di un cero; 
per quella di S. Paolo apostolo, patrono dell'Arte, 
l’intera Corporazione assisteva ad una messa can- 
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tata e faceva poi un’oblazione; « et se pare iusto et 
honesto fare la colectione con tutti quelli de 1’ Ar- 
te », ma non spendere in tutta la festa più di trenta 
lire. 

Per togliere motivi di seandalo fra gli arti- 
giani, o meglio per impedire la concorrenza fra 
l’uno e l’altro, gli statutari sancirono che nessun 
legnaiolo potesse portare la sua lavorazione o la 
vendita in luogo distante meno di trenta braccia da» 
una bottega o.casa di un altro legnaiolo, ma si po- 
teva stanziare soltanto oltre tale distanza misu- 
rata dai pilastri della bottega. 

Non altro ci è parso di scorgere di notevole 
leggendo nel bel volgare le ventisette rubriche che 
formano questo Statuto. Così pure le riforme sue- 
cessive, non poche fino al 1775, hanno aneor meno 
di segnalabile, perchè, col correre dei tempi, le Arti 
minori .diventarono quasi delle confraternite de- 
dite alla cura di minuti interessi di mestiere e al- 
l’esercizio di qualche pratica religiosa. 


II 


Anche la storia ha poco da dire dell’Arte dei 
legnaioli. Dove avesse sede in antico non è noto; 
lo Statuto di cui abbiamo dato qualche cenno è ro- 
gato in Porta Tiezi, forse nel locale che raccoglieva 
la Corporazione, ma nel 1687 la troviamo adunata 
nella Chiesa di S. Ambrogio sul Mercatale e nel- 
1°89-90 nelle stanze dello Spedle Vecchio, cioè - 
dello Spedale del Dolce, davanti alla Madonna 
del Giglio. L’anno dipoi invece è ospite della Com- 
pagnia della Crocetta, la quale aveva asilo presso 
la moderna Via del Ceppo Vecchio e dal 1707 fino 
alla sua morte nella casa del parroco di S. Tom- 
maso alla Cannuccia, in Via Pallaecorda, al quale, 
in ricompensa dello scomodo che gli artigiani gli 
recavano per le tornate, si dava una libbra di cera 
bianca e un pane benedetto. 

Come dice lo Statuto, suo protettore era San 
Paolo apostolo; ma nella riforma fatta nell’anno 
1634 si ‘assunse anche il patrocinio di S. Giuseppe, 
il più illustre e più santo dei legnaioli, e si ordinò 
che per la sua festa sì tenesse la tornata generale 
e si facesse gran solennità « et ogni altro negotio 
che si era solito fare per la festa di S. Pavolo ». 
Il nuovo protettore non cacciò l’antico, ma lo fece 
adagio adagio dimenticare ai legnaioli, i quali non 
saprebbero oggi di essere stati un tempo sotto la 
protezione del grande Apostolo. 


Ruecero NutI 


a 


@ deliberazioni di maggiore importanza 


adottate dal podestà 


6 Aprile. — Servizio dell’acqua potabile - Nuovo re- 
golamento. — Il nuovo regolamento per disciplinare la di- 
stribuzione dell’acqua potabile si è reso necessario per l’im- 
portanza assunta dal servizio. Fra l’altro l’Amministrazione 
ha fissato il prezzo dell’acqua (L. 1,20 al me. per il quanti- 
tativo fisso che l’utente si impegna di consumare e L. 1,50 
il me. per Veccedenza) ed il noleggio dei contatori (fino al 
diametro di mm. 10, L. 8 semestrali; oltre mm. 10 di dia- 
metro, L. 12 semestrali). Il regolamento stabilisce inoltre 
le norme per gli allacciamenti, la durata delle concessioni, 
le norme per i contratti, le verifiche e la riserva nell’Ammi- 
nistrazione di stabilire, con apposite disposizioni interne, le 
modalità dei varî servizi, le attribuzioni del personale co- 
munale adibito all’esercizio dell’acquedotto ed i suoi rap- 
porti con altri Uffici del Comune. Il regolamento ha avuta 
esecuzione immediata per quanto riguarda i nuovi utenti, 
mentre nei confronti degli utenti con contratto in corso alla 
data del 6 Aprile 1935-XIII, ha avuto esecuzione col lo Lu- 
glio successivo. 

— Conto consuntivo del Comune per l’anno 1931, — 77 
conto consuntivo del Comune per l’anno 1931 si 
le seguenti risultanze: 

— Conto finanziario: 

Riscossioni . n 
Pagamenti . 


è chiuso con 


. . . L 15.690.174,97 
‘e Ò * > 14.000,876,36 


Avanzo di cassa L, 1.689,298,61 

Residui attivi. » 5.594.946,20 
-594,946, 

E RA 


Totale attivo L, 7.284,244,81 


» 6,300.492,29 


Residui passivi . 


Avanzo di amministrazione al 31 


Dicembre 1931 TA 983.752,52 
983.752, 


6 
— Conto patrimoniale: 
Attivo , E 
È L. 12.313.638,56 
Passivo 


» 8.043,479,05 


L. 3.670.159,51 
» 983.752,52 


81 Dicembre 1931 L. 4.653.912,03 


Avanzo conto finanziario , 


Attivo netto al 


—— e 

13 Aprile. — Correzione della Via de? 
prolungamento attraverso le Mura 
meria - Acquisto di immobili di 


Sassoli e suo 
® urbane fino alla Via Po- 
Proprietà Scarselli, 

20 Aprile. — Cimitero comunale d 
struzione di colombari, — Ji tratta di 
distinti a colombaro, la cui costruzione 
perchè quelli esistenti sono quasi 
spesa aggirantesi sulle L. 10.000, 

— Viale Vittorio Veneto - 
In attesa che il terreno di ripo 


i Pizzidimonte - Co- 
muovi quaranta posti 
si è resa necessaria 
tutti venduti, con una 


Trattamento Superficiale, — 
rto formante il detto Viale 


ossa in esso effet 


si sia completamente assestato e che si p si dure 


i i n or nente, 
me una pavimentazione a carattere perman 
tuar na p i irattamento 


niente della 
presente 


tenuto doversi provvedere provvisoriamente 07 
superficiale, onde eliminare il gravissimo inconve 
polvere in quella arteria di intenso traffico. Con la ; lavori, 
deliberazione, superiormente approvata, l’accollo dei cn 
portante una spesa preventiva di L. 10.500, è stato Me 
mediante trattativa privata, all’Impresa Cav. Giulio 
selli di Prato. 

— Fabbricato scolastico di Schignano - 
vori a trattativa priv 

— Fabbricato scolastico di Sofignano Ù ce N 
vori a trattativa pri . — Entrambi i detti Toti i 650, 
spesa rispettiva preventiva di L. 5 e di wo: Prato 
sono stati affidati all’Impresa Alberto Bardazzi dt de, 
coi ribassi rispettivamente del 18,50 % e del 20 % sa ia L 
del capitolato. Tali fabbricati scolastici, come quelli di il 28 
di esecuzione in altre frazioni, saranno inaugurati 
Ottobre 1935. 

— R. Università, degli Studi di Firenze - 
contributo annuo di L, 18.000 per il periodo 195 


Accollo dei la- 


ata, Aczollo dei la- 


Conferma del 
5-1945. 


forniture 
del conto 
14.546,15, 


11 Maggio. — Officine di Forlì - Appalto per 
di materiale per l’acquedotto - Approvazione 
finale. — Risulta una economia accertata di L- 
e cioè: 
Importo previsto al netto del ri- 
basso d’asta . 
Somma spettante all’Impresa 


L. 164.338,89 
» 149.792,74 
I MEL 


14,546,15 


eri — 


Restano L. 


rade e Cave ® © La- 
e - Secondo 
52.962,80. 


— Società Anonima « Puricelli St, 
vori di pavimentazione di un tratto di Via Firenz 
collaudo provvisorio. — La spesa è stata di L. Siepe 

— Società Anonima « Puricelli Strade @ SEE di SEL 
vori di pavimentazione di un tratto della Via Deo è 
condo collaudo provvisorio. — La spesa per tale la 
stata di L. 35.550,60. IA: 

‘— Società Anonima « Puricelli Strade e Cave > Mr 
vori di pavimentazione di un tratto della Via gr, 50. 
condo collaudo provvisorio. — La spesa è stata di L. 72. i SA 

— Società Anonima « Puricelli Strade e EE 20 TE 
vori di pavimentazione di un tratto della Via Um veto E) 
Secondo collaudo provvisorio. — Spesa totale L. 19. En 

— Società Anonima « Puricelli Strade CPICLAO » "ni 
vori di pavimentazione di un tratto della Via So, 
Secondo collaudo provvisorio. — La spesa per detoRe: 

è stata di L. 109.075,70. Mt 

— Società Anonima « Puricelli Strade e Cave > Wal 
vori di pavimentazione di un tratto della Via Hologn, 
Secondo collaudo provvisorio, — Spesa L. 80.135,75. 


È ianti di 
18 Maggio. — Piazzale della Vittoria - DEA 
alimentazione idraulica ed elettrica della Vasea - Colla 


CO di 
e svincolo di cauzione, — La spesa definitiva è stata 
L. 45.822,36, 


23 Maggio. — Acquedotto di Vaiano - Fornitura Re: 
tubi per il primo lotto dei lavori - Appalto alle Si le 
Forlì. — La fornitura è stata affidata alle Officine di i 
a trattativa privata essendo andato deserto l’esperimento 


della licitazione precedentemente effettuato, con un ribasso 
d'asta del 5,25 % sui prezzi di capitolato, superiore a quello 
fissato dall’Amminis one nella scheda segreta formata 
per la licitazione (L. 5%). 

— Terzo tratto della prima diramazione di Via Um- 
berto I (già detta Via privata Maggini) - Aceollo a trat- 
ivata. — L'accollo è stato affidato all'Impresa Zac- 
scano di Prato, appaltatrice del 10 e del 2° tratto, 
con un ribasso d'asta del 35,50 % sui prezzi di capitolato. 


a lo Giugno. — Uffici comunali - Restauri e sistemazioni 
di locali. — Lavori per una spesa complessiva di L. 9300 
cia sono stati eseguiti in economia, per spostamenti e mi- 
gliore sistemazione di aleuni importanti servizi. 


ss Giugno. — Primo e secondo tratto della prima dira- 
mazione di Via Umberto I - Cessione di terreni. — Con 
questo provvedimento si accettano in donazione, dai varî 
in Frontisti, i terreni interessati nel progetto per 
su azione della prima diramazione di Via Umberto I, 
nuova ed importante arteria cittadina, parallela alla Via 
Firenze. 
Vea dr tratto della prima diramazione di gue Um- 
ce ostruzione di scarpati laterali - Occupazione prov 
1 cai Il proprietario dei terreni laterali al predetto 
o ha ceduto in via provvisoria al Comune, cioè 
fino a quando sorgeranno costruzioni che dovranno essere 
aUincate lungo i cigli stradali, il terreno occorrente per la 
formazione degli scarpati. 


15 Giugno. — Viale Piave e Piazze S. Marco, S. Maria 
delle Carceri e S. Francesco - Sistemazione in macadam 
della direttrice viabile. — Si approva con questa delibera- 
zione il lavoro per la pavimentazione in macadam della di- 
rettrice viabile da Piazza San Francesco all’imbocco del 
Vitale Vittorio Veneto, che conduce alla Stazione ferroviaria. 
Consiste nella sistemazione permanente di una delle strade 
più frequentate di Prato ed essa è stata affidata all’Impresa 
Cav. Scarselli per l'importo di L. 365,790, oltre la spesa di 
TL. 10.000 per lavori e forniture in economia. 


29 Gi : ii 
n A Giugno. — Nuovo Regolamento organico per gli ìm- 
Diegati e salariati del Comune. 


4 23, Giugno. — Premi di incoraggiamento demografico - 
Disposizioni. — Con tale provvedimento 1’ Amministrazione 
ha regolato definitivamente la importante materia dei premi 
di incoraggiamento demografico che precedenti deliberazioni 
CRERETO istituiti, secondo le norme fissate in una riunione 
dei Podestà e dei Segretari politici tenutasi a Firenze sotto 
de presidenza di S. E, il Prefetto della Provincia. La somma 
di Lo 68.000 (corrispondente in cifra tonda ad una lira per 
abitante) è stata così destinata: 


n. 12 premi di nuzialità di L. 3500 ciascuno L. 42.000 


n. 14 »  » natalità » >» 400 >» » 5.600 
MIL >» » » >» » 600 » » 6.600 
fi 9 i lia $i 8000 » 7.200 
n 4 >» > > > » 90. » » 3600 
DREI I » » 1000 » » 3.000 


3, ; È 

L'erogazione dei suddetti premi è subordinata a speciali 
norme e condizioni miranti a tutelare lo sviluppo e sanità 
della razza e naturalmente è data la preferenza alle famiglie 
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indigenti, salva l’iserizione del capo famiglia al P. N. F. 
con speciale riguardo all ‘anzianità. 

I premi di natalità aumentano in ragione diretta del 
numero dei figli viventi e a carico, mentre i premi di nuzialità 
sono corrisposti solo in parte all’atto del matrimonio, rima- 
nendo il resto vincolato fino alla nascita del 2o, 3°, do e 50 
figlio vivo e vitale. 

— Vin XXIII Marzo e seconda diramazione di Via Um- 
berto I - Posa di tubazioni dell’acquedotto - Provvedimenti. 
— Con una spesa prevista di L. 16.000, salvo il ribasso 
d'asta che sarà fatto in sede di licitazione privata, le co- 
struzioni esistenti lungo le suddette due strade si sono as- 
sicurata Vacqua potabile. 


@ note di cronaca municipale 


G Aprile. — Ha sostato nella nostra Città 1’ Autotreno 
Nazionale del Vino. La cittadinanza ha affollato continua- 
mente Piazza Vittorio Emanuale, ove si trovavano gli stands 
e nessuno ha voluto fare a meno di cogliere l’occasione per 
assaggiare un buon bicchiere di uno dei tanti vini generosi 
della nostra penisola. In serata, organizzata dal Dopolavoro 
Comunale, si è svolta poi una manifestazione popolare con 
canti e musiche, alla quale ha assistito gran folla. 


7 Aprile — Presenti l'On. Podestà ed alcuni tecnici 
dell'Ufficio speciale « Acquedotto e Fognatura >» del Co- 
mune, con cerimonia semplice ed intima, nelle prime ore 
del mattino è stata inaugurata l'immissione dell’acqua de- 
rivata dalla Grande Galleria dell'Appennino mella esistente 
rete dell'acquedotto cittadino. Da oggi Prato non dovrà 
più lamentare penuria di acqua nelle fontane pubbliche e 
per tutti gli altri servizi cittadini. 


18 Aprile — Ha avuto il suo svolgimento l'annuale 
simpaticissima manifestazione del « Vitello grasso > che è 
riuscita in modo veramente encomiabile e perfetto. La bella 
iniziativa del Consorzio Zootecnico Pratese mette ogni anno 
in rilievo e valorizza i pregi degli animali di razza calvana, 
la razza che va continuamente affermandosi nei mercati na- 
e sue ottime qualità, sia come produttrice di 


zionali per l 
la resistenza e la potenzialità nei lavori 


carne, sia per 
agricoli. 

23 Aprile. — Alla presenza di tutte le Autorità cit- 
tadine, una folla enorme ha salutato con vivissimo entu- 
siasmo 180 Camicie nere della mostra valorosa Coorte 
< Florio » in partenza per l’Africa Orientale. Il numero- 
sissimo gruppo di baldi militi ha dato al fascismo pratese 
l'orgoglio di veder citato all’ordine del giorno del Comando 
Gruppo Legioni la Coorte « F. G. Florio >, per il maggior 
numero di effettivi dato alla formazione dei battaglioni di 
Camicie Nere destinate alla difesa delle nostre Colonia 


orientali. 


4 Maggio. — Nel salone del Palazzo Comunale il con- 
chiarissimo Prof. Giulio Dolci ha commentato 
zi, poeta nostro, schiettamente toscano e scerit- 


cittadino 
Bino Binaz: 


tore fecondo. Erano presenti tutte le Autorità e personalità 
cittadine, con a capo l'On. Podestà Comm. Avv. Giuseppe 
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Rigoli, il noto scrittore Ardengo Soffici, numerosi rappre- 
sentanti di Enti della Provincia, di Bologna, ecc. e corri- 
spondenti dei quotidiani della Toscana e dell’Emilia. La 
bellissima orazione del Prof. Dolci è stata salutata alla fine 
da grandi applausi. Hanno inviato telegrammi di calorosa 
adesione alla cerimonia le LL. EE. Federzoni, Manaresi e 
Canovai e moltissime personalità del giornalismo italiano. 


24 Maggio. — L'’annuale dell’intervento ha avuto in 
Città austera celebrazione, culminata col rito della IX Leva 
Fascista. Al Politeama Banchini, presenti tutte le Autorità, 
Associazioni, Organizzazioni del Regime e gran quantità di 
popolo, l'oratore Comm. Avv. Renzo Carena, designato a 
tale scopo dalla Federazione del Partito, ha parlato lunga- 
mente sul nostro intervento, sulla vittoria conseguita per 
l'eroismo ed il sacrificio dei nostri soldati e sull’azione del 
Fascismo che ha valorizzata la vittoria salvando la Patria 
mostra da sicura rovina. Ha terminato inneggiando alla 
Patria, a S. M. il Re e al Duce, fra il generale entusiasmo. 
E’ seguìta subito la cerimonia della IX Leva Fascista e la 
premiazione degli organizzati dell'O. N. B. In serata servizio 
del concerto cittadino in Piazza del Comune e concerto vo- 
cale e strumentale alla sede della Corale « Guido Monaco >». 


29 Maggio. — E” giunta la lieta notizia che la valorosa 
Società Ginnastica « Etruria » ha còlto muovi ambitissimi 
allori al concorso nazionale ed internazionale di ginnastica 
di Astì. L’On. Podestà ha fatto pubblicare un manifesto 
inneggiante alla vittoria dei baldi atleti, che ovunque hanno 
sempre tenuto alto il nome d’Italia e di Prato. 


2 Giugno. — La festa dello Statuto è stat 
st’anno caratterizzata da alcune manifestazioni che han 
assunto particolare solennità. AUa presenza delle DI 
civili e militari, di tutte le Associazioni patriottiche dell 
zona e di un pubblico immenso, alle ore 9,30 il RES 
del Presidio militare di Prato ha passato in rivista tutte le 
forze armate del Presidio sul Viale Piave, Il brillante ; 
impeccabile spiegamento di forze ha interessato moto: 
Cittadinanza che ha vivamente applaudito i reparti al 1 3 
passaggio. Appena il Comandante del Presidio aveva dA 
mato di percorrere le truppe schierate di fronte e m e i 
queste andavano rapidamente ammassandosi verso ori 
38. Marco per lo sfilamento in parata, dinanzi al palci Di 
Autorità si è svolta una semplice ma RO so 
cioè la consegna dei moschetti ai Balilla da Fara! e 
tattenti, chiusa da elevatissime parole dell’Ing Pl i 
Bardazzi, Presidente della Sezione locale ORE cono 
Nazionale ex combattenti. Alle ore 10 l’On. Fodeslà dx 
tutte le Autorità si è recato al Teatro Banchini, d ts 
avuto luogo la premiazione degli alunni delle Pt ti 
mentari del Comune. Il vasto teatro, pieno fino Pd 
simile, ha risuonato di inni patriottici cantati a DÒ, 


‘a anche que- 


da migliaia di bambini e quindi il Prof. Ciciriello, Direttore 


Governativo del Circolo, ha pronunziato un magnifico di- 
scorso, seguìto dall’On. Podestà, interrotti entrambi da GE 
plausi e salutati alla fine da grandi ovazioni. L'On. Podestà: 
ha quindi proceduto alla premiazione in un atmosfera di 
vero entusiasmo e alle ore 12 circa la cerimonia ha avuto 
termine. 


10 Giugno. — L’On. Podestà ha convocato in una sala 
del Palazzo Municipale il Comitato della « 5% Settimana 
Pratese » per un primo scambio d’idee sul programma di 
quest'anno della ormai tradizionale € massima manifesta 
zione cittadina. La seduta è stata laboriosissima ed ha con- 
sentito al Primo Cittadino e a tutti gli intervenuti di con- 
statare l’uniformità di vedute del Comitato € la volontà 
di sempre più potenziare le manifestazioni del Settembre, che 
hanno lo scopo di valorizzare questo importantissimo centro 
industriale e commerciale. Sono state nominate varie Com, 
missioni con còmpiti ben precisati, che dovranno fare gli 
studî opportuni e riferire dettagliatamente al Comitato in 
una prossima riunione. ge 

— Ala presenza di S. E. il Prefetto della Provincia, 
del Segretario Federale del Partito, di S. E. il Comandante 
del Corpo d’Armata di Firenze e di numerosissime Autorità 
provinciali e locali, al Campo polisportivo comunale ha avuto 
luogo il saggio ginnico annuale riuscito veramente grandioso 
per numero di partecipanti e per quantità di pubblico pre- 
sente. Oltre 3000 organizzati dell'O. N. B. hanno dato prova 
della loro bravura ed offerto uno spettacolo d insieme vera- 
mente meraviglioso, suscitando ovazioni frementi da parte 
della folla. I 3000 piccoli hanno poi cantato canzoni po- 
polari di guerra e gli inni della Rivoluzione, chiudendo così 
degnamente la bella e grandiosa manifestuzione. Al momento 
di lasciare il campo le Autorità si sono vivamente congra- 
tulate con i dirigenti dell'O. N. B. 


30 Giugno. — Con la nomina di una speciale Commis- 
sione, composta dai Signori Rag. Dante Cardelli, Gino Ci- 
priani e Corrado Querci, ed alla quale sono stati dati 
pieni poteri, l'Unione Industriale Fascista e l'Associazione 
dell’Arte della Lana hanno deciso di lanciare quest'anno in 
Settembre, in occasione delle manifestazioni della « 5n Set- 
timana Pratese », una prima Mostra del tessuto, che avrà 
luogo nel Salone della Casa del Fascio. E? assicurato in 
tal modo l'avvenire della « Settimana Pratese >», che assu- 
merà sempre maggiore sviluppo ed importanza e che costi- 
tuwirà un vantaggio sicuro per le industrie locali e per la 
prosperità di Prato. 


Direttore Responsnbile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per le Amministrazioni Comunali, 
Opere Pie e Scuole Elementari 


BOLLETTINO TRIMESTRALE 
STATISTICO 


2° Trimestre 1935 - XIII 


È i cri er i ITER 


“Matera: 


sup in 


DEMOGRAFIA. .- 


3 POPOLAZIONE 
POPOLAZIONE MOVIMENTO NATURALE || MOVIMENTO MIGRATORIO || Popolazione 
calcolata 
Censita Calcolata n ;i alla fine del 
Morti (escl 
al 21 Aprile 1931 | al 1°del trimestre | = Nati vii UCI Toei again 
(a) O) mali morlì) o) 
I 2 H) 4 5 6 ti | 
Popolazione presente . . 67781 69998 260 185 205 197 70081 
» residente. . 67308 69307 258 187 208 215 693783 


a) Dati pubblicati nella « Gazzetta Ufficialo » del Regno — (b) Comprese lo Forze Armate, 


MATRIMONI 


| Fracelibio | Fra vodovio |Fra divorziati Atti E Matrimoni 
2 8 4 no) sottoseritti sg fra parenti 
RITO Que È 
CON CUI SONO 9 8 e | SÉ s|_ s{sS|#? 5 
x s|glela eee eee 25|58&|<5| EE È 
STATI CELEBRATI | # | $ FEES ea e sele) S[e s 
Bi | Ri RE | ESLSa RS Fi Saliae £ 
bj = ta) È) a a|ss É 
1 5 Ri; 8 9 10 u 12 18 
UE RR | _ _ 1 ife ie MS e 
n culto cattolico | 118) 2| — 8 8|—|—-|[|—=-]|—-]| 181 [125] 4 RIG: —|=|- 1 
eligioso NASE: c# 
altri colli 
TorALE . . {|| 119 2|- ij 91828026 sl N |a e ES 1 
NATI-VIVI © 
— Nella popolazione presente ‘2) Nella popolazione residente 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero hi 
î == «------È#“- iii 
LEGITTIMITÀ Appartenenti Appartenenti 1 i Nati di fuori i I © L A ES de 
al Comune ad altri Comuni Piga nel Comune (trascrizioni) RIESI ig Fi 3 = È multipli 
2 6) 4 5 Oro 7 2-|35|2|#8|_t 
) n NI DI ni ni = ni 
i M| F|m.|m]F|m|a|F|t|x|F|t| x] e ||| | o |10 |11| | ® 
: 
sex + +++ |[L22|126[248| 4| 2) 6|126|128|254'122]126|248 i ij 6/127|127/254] 8] 2/ 4|—| 7/11 
‘É 8|—| 8/—| 1j 1| 3) 1) 41 8|—| 8] 1j—-|{ 14 a/—| 4|—-|j-|-|-|-|jt 
È Pr cella Saia ar 
5 
| Mor riconose. o di filia. ignota (—|/—-|—{ 0] 0 24 Ho 2/-|—|={—|={-|-|=|=-|=|-|=|={=|— 
TOTALE . |. [|125]|126/251| 5| d4| 9130 L80260 125|126/251| 6] 1| 7 se1|ior 2658] 8| 2] 4|—| 7j1l 
' 


(1) Compresi quelli morti nel tempo trascorso fra la nascita e la dichiarazione all'Ufficio di Stato Civile e i nati vivi da parti multipli; 
esclusi i partoriti morti. — (2) In questa tabella sono annotate lo nascite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo nonto del giorno 
in cui sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state denunciate al Comune . 


RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 
NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI 


sal paro (1) | dalla madro (2)] da ontrambi TOTALE 
2 4 
5 : a E [ 

Mu | F M | 1 M E M | + | dla 

All'efto della mascità (8) 0.0 +0 1 = 2 Î 1 _ _ 3 tì 4 

Riconoscimenti Per tto autentico $ otte alla msc 
i ? ‘ 
QUEI posteriore alla nascila + || — = 8 1 = di 8 1 4 
TOTALE . è» è 1 = 5 2 = = 6 2 s 


— (2) Dei quali erano stati già riconosciuti dal padre: M —, F -- 8) La 
‘quella dei nati vivi riconosciuti, segnata nella tavola precedente. 


(1) Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madre: M—, F—. 
cifra indicante i figli riconosciuti all'atto della nascita corrisponde a 
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LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 
(nella popolazione presente). dd LE popolazione presente). 
NUMERO DEI FIGLI LEGITTIMATI AED » 
o Nati-morti| Aborti 
per susseguente matrimonio LEGITTIMITÀ Ni) ® 
LEGITTIMAZIONI per ; 
all'alto în seguito ho FERRI Decreto 1 2 d 
ef per allo pubblico 
del malrimonio posteriore al matrimonio Reale ( M 3 | 
1 2 8 4 legittimi... ì 3, 
dal padre . . 2 1 _ M _ ;E 
di figli che erano Riconosciuti . . à DI 
già stati ricono- € dalla madre . 3 = È F = 
i PIRLABE 1 R' Non riconosciuti o (DI cai 
i di filiaz, ignota | F = 
di figli che non erano riconosciuti 1 _ _ 
TOTALE . . . 3 15 


(1) Si considerano partoriti morti i nati dopo il sesto mess di gestazione, che non abbiano resp rato. 
(2) Per aborti si intendono i prodotti della gestazione venuti alla luce prima del sesto mese. 
MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 


(nella popolazione presente e residente). 


NELLA POPOLAZIONE PRESENTE (1 NELLA POPOLAZIONE RESIDE) 
Morti nel Comune Appartenenti al C. muno 
Appartenenti Appartenenti ; Morti fuori del 
al Comuna ad ultri Comuni n comi Morti nel Comane | Comune (trascrizioni) dnicomplesto 
1 2 8 4 5] 6 
M | F | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale || M | F | Totale | M | F | Totale | M | F | Totale 
91 | 90 18L | 4|— | 4 95 | 90 185 91 | 90 181 s| _ | S7 | 190 187 


È fo Per i morti è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non-di quello in cui fu denunziato o venne compilato 
l’atto di Stato Civile. 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 
(nella popolazione presente). 


Stato civile 


Celibi o nubili |  Coniugati Vedovi Divorziati ito) TOTALE 
MORTI 2 8 4 5 6 7 
1 M F M F M F M F M F M | PF | In complesso 
Appartenenti al Comune . .| 29 24 35 35 27 81 _ _ — _ 91 9) 181 
Appartenenti ad altri Comuni . 3 —_ 1 _ = = di A RA > 4 pet 4 


Toraco . .| 82 24 36 85 Pari 81 La 2a 95 90 185 


s MORTI classificati secondo il luogo ove avvenne il decesso 
(nella popolazione presente) 


dg ni 4 2 IPER] 
5 Stanza ta pa aes eso 
2 (i0i = Sa s 5 
S| RE E | 3 | BRi]|Sggi 53 | S36 
APPARTENENZA fd |sB8|sf| è È |55 | 385 AB | 554) rorALE 
25 | fa CAR 23) eee 
È z8| 3 | 4 S |#89 | SES) E3 | 03 
C) To ® a te] 50 | &gf| #5 ad 
rS-AC IN; s fto Cha ESA 
23 8 E] do IE dog 
1 2 8 4 5 6 7 Ug 9 10 I 
Appartenenti al Comune . . . . . 156 28 = af n; 1 4 asl 1 181 
Non appartenenti al Comune. . . . 2 2 Ì dl 
î 
TOTALE. . . 158 25 = va] Hd 1 Pea pa 4 185 


MORTI classificati secondo il sesso e l’età 
(mella popolazione presente) 


av 
SESSO | 0-1 | 4-4 [| 5-9 || 10-14 || 15-24 j] 25-34 || 35-44 [| 45-04 || 55-64 || 65-74 || 75-84 cb Ea S Totale 
î; de 
Maschi III] 8 D 2 CIA |\MS 6 6 || 16 {| 15 || 19 4 — 95 
femmine . . . 9 3 1 il 5) 4 3 8 15 19 ll 8 _ 90 
totale . 20 6 5 E) 15 8 9 14 31 34 30 12 -_ 185 
} 
| 
Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici. 
bri na (in: iun- |] PER O DA ALTRI COMUNI in 
| I DEL REGNO DA O PER L’ ESTERO 
| O 
Sori |nella sréssa | di altro TUTALE! 


p>polazione|| Provincia | Provincie italiani) |etraniertt(@) salt 
1 2 8 TOTALE 5 6 TomaLe || omples. 


ce Tre NET rai N, MESI | 
| PARTE I - Movimento migratorio : | 
| 1 1- persone immigrate dopo il Censimento || + P|+R{ 4 | 39 [se | @ [ao] -{-|-|-|- || so 
| 2 - persone censite il 21 Aprile 1931 come 
presenti con dimora occasionale . + & |+R 2 _ i 1 5) —_ Si = = l. 
A) TOTALE as | (30 || sa | 7a ga e aa 


8 - persone sfuggite nl 
Censimento e che 1) presenti . . . {+ P{+RÎ x SE 4 Xx DE X XxX x Xx x = 


avevano dimora a- 
bituale ma non era- 


Iscrizioni definitive nel Regi- 
stro di popolazione relative a 


no Laorine Dal Re. ° Il) temporaneamente 
gistro di popolazio- uan: * N xv we Vi vw È > A 3 v) se bee, 
ne pure essendo al assenti UE, X ARE 
21 Aprile 
| B) TOTALE Xx X X x Xx X x Xx X X =. 
| 
A 4 - persone emigrate I) presenti . . .||- P|— Ri 27 38 22 34 121 le _ _ - = 121 | 
E dopo il Censimento 
So che furono censite ) II) temporaneamente n 
SÈ | il 21 Aprile, come assenti . . .|| &) | FR 2 2 8 2 14 1 1 a = 2 16 | 
SE 
SÈ | 5 - persone inscritte nel Registro di popo- 
SE lazione posteriormente al Censimento $ ; du Rd [aa 
@d'emiprato; . US. > +8» .||- P|-R 9 16 23 27 75 1 _ _ _ 1 76 
C) TOTALE 38 56 63| zio] 2 1 = = 3 218 | 


PARTE II - Regolarizzazione di atti | 
anagrafici: 


abituale ed erano già ; + X Xx | X x] ì "d 
iscritte prima del el D presenti . >» | TP/TRIX a al cà ; ; "à a 
Aprile nel Registro 
di popolazione è che 
risultano essere state 
il 21 Aprile 


che avevano dimora | 
| 
| 


) 11) temporaneamente x » $ } “i; 
peo Gira aeone iei 


Persone sfuggite 
al Censimento 


che avevano dimora [| 11) presenti al! Censì 


| occasionale e che ri. EE 4 x 4 K x Xx x X x - 
sultano essere stato mento. +. |P PI (TX x X x x x < X X X 


| 
D) TOTALE "lil I | E O D-@i 0-< <p >< DS 


* Nessuna variazione nè in aumento, nò in diminuzione. 
(a) Compresi i naturalizzati. 


16 È 
| Ò 
| rospetto del movim 
| ento dell | 
| dal 13388 al 1931 a o a 
| 
| CAMPAGN N 
| GNA ERO C 
| INTERO COMUNE 
1338 125 I 
vi ana 9500 22000 
pe 12570 9500 da 70 
| 51 6000 922 —. 
| de 9224 15224 
| Ù 22 
| ro6 i _ 13093 
nio Ci —_ 18004 
ur 6533 12774 19307 
£ ve i 
4 8567 15606 24173 
£ 8627 = 
pa 627 16175 24502 
c 9238 Co 
DE 9238 16141 058 
x 25379 
ir )997 17110 sii 
È 538 n 
Si 10588 18911 258 
| : da 25879 
ni 10854 19536 8039 
sp 11583 20435 320 5 
5 765 sn 
i 11765 21491 sl 
| 850 12099 22174 a 
| 1861 11935 23701 ua 
» i 35683 
# 12897 26697 395 ; 
| È ù 15510 27260 nea 
1901 19031 32224 a 
1911 204( si dale 
ki 20401 36314 56 a 
2 2228 ni 
n 80 38039 60 a 
c 28868 Si : 
26868 40435 SS] 
37303 


oro 


Non si hanno dati demografici del Comune di Prat 
& rato anteriori al 1558 
8838, nel quale anno la p 
opolazi 
azione a i 
pparisce 


ro assai cospicuo, specialme 
nte n 
Dos Angra 108 ì el a urbano allori molto più ristrett 
5I n cui i SS 
no gurato muore ey w popolazione appare ridotta alla metà dell’attuale. — È 
Jato nel 1512 dall'esercito spa. sibile diminazione demografica, debbon ADSL ato urb da Boga 
“L spagt ri ; 
nelle pestilenze del 1526 e 1527 e in sit iu Di quale, secondo gli storici Lari innanzi. ty o MI 
e sprene ivi d’impoveri i i Guo tiarib po 
"none di dai i rasi (6 el I imento sui quali non è qui il 5000 a 6000 el 
Lor Lt nni pisa i, quale anno comincia la continua a il caso d’intrat Pei 
»bbe arresti è s cese ; i 
arresti da allora il progresso industri ua numerica d eg a 
p riale ed e a a cella ] 
scoliomi popola- 
co del C 
omune. 


in un nUM@ 
una grande lacuna di Di 
cause che han 


funesto sacco ‘ 


Con una lunga 
zione, che non ® 


PREZZI E 


CONSUMI. 


Prezzi al minuto di alcu 


ni generi alimentari di più largo consumo. 


Prezzi medii 
2° trimestre 


{ 
" | une precedente 
ità iderata 
GENERI | Qualità conside di misura 4 - 5 
| Lire  |cen.|| Lire [cn 
Î 8 
3 
1 i = 
forma rotonda 
al kg 1|10 1|20 
Pane di frumento . gr. 2000 
abbur. tipo 2 ) Milla Mico 
è € 
Farina di trumento È bi È oso TCS 
» di grano turco . abbur 1° qualità , 1/95 CR LS 
Pasta alimentare . produz. locale i e; 1 |30 1 |48] 
Ris francesino Î a z 
I ini bianchi I Ùù 0 ia an 
Fagioli secchi n 3 e ò tondini DI < o | 60 o|77| 
Patate 1 
Carne di vitello, vitellone, bue, vacca Î 
(une | S 27 2 |s0 
Carne con osso o giunta DI qualità R 373 3 | 80 
» — senz’ osso È È È 137 6 | 80 
» polpa 2, Di y si = = 
Carne suina fresca S a # SS 5|— 15 | 
Salame nostrano 1° qualità 90 2 
È » a 
| Baccalà (secco) pressato stoiglio Reno e - Lal 
» 
Stoccafisso (secco) "@ dozz. 3|13 3.60 
SUC PRA SAR CRI VERANO E O aria 5|17 # | 67 
| Lardo produz locale 5 |17 Gala 
» 
| Strutto » % do ul 
Formaggio reggiano Eten” È 
x ac! 5 0a È = 
» parmiggiano = 10 |— 8I=| 
34 » 
» pecorino locale à Si n 9|t da |138 
| Burro naturale di pura panna i al litro pl ale 
Olio di oliva. fu ua ‘5 |40 5 |50 
» » 28 qualità %; 6 | 30 6 | 830 
Zucchero Cristallino a gui sa l= 
Caftè tostato . Santos al litro o|t o | 90 
La intero di vacca È de, 
Latte na | al Qle 88 | 67 40 
isto quer: < 
Carbone vegetale . \ IISSonO » 23 A CUT 
ì misto castagno Il 
| 
| ti 
nà ur 


Numeri indici del costo della vita (base mese di Giugno 1927 — 100) 
a) Spesa per l’ alimentazione. 


| Mese base Giugno Modio aritmetiche 
| Unità 1997 per i alito 
GENERI Qualita a Quantità 
di misura Prezzo Spesa Prezzo Spesa 
| medio settima medio sertima 
unitario nale unitario nale 
1 2 8 4 5 6 ni 8 
| 
Te Pang Sana ere kg. 12 1|85 22 | 20 1 | 367]| 16 40 
2 | Farina gialla » S = i ali ili = 
DABISONI e Ce» » il 227 227 il 59 1 59 
4| Pasta » 2 8 |15 6 [30 2 20 4 40| 
5| Fagioli secchi . » 1 2|05 2/05] 1| 30 30) 
| G| Carne bovina . » 25 13 |12]| 82|SO|| 10| —|| 25| — 
| Formaggio . . » 0,4 20|— 8|—]|| 10 — 4 PF 
| 8| Baccalà » 08 3 |26 o|s7]l 2| 10] 0| 68 
| Olio d'oliva . litro 0,7 10 | 97 7|67 6 11 4 28| 
10 | Vino » 6 2 |55 15 | 30 1|783]|| 10 40) 
11 | Patate . kg 3 0 |94 2|82 (0) 81 2 
12 | Verdura » E 1|03 5 |15 0 92 4 60 
18 | Frutta. » 2 8 |19 6/88] 2| 89] 4| 7 
14| Pesce fresco . » = = S| pesa di Ra. 
| 15| Uova N 8 O | 55 440 O | 884 2 67 
16 | Latte litro i 1|20 8 | 40 (0) 80 5 6 
17 | Zucchero . kg 0,7 | 780 5 |11 6 50 4 (15) 
18| Caffè tostato » 0,2 80 | 81 6 | 16] 8L| 67) G6| 884 
19 | Burro . » 0,3 18 | 40 5 |52/| 18 37 4 01 
20 | Lardo o strutto » 0,1 9|- 0/90] 6 = (0) 60| 
SPESA MEDIA SETTIMANALE . . 142 | 40 108|] 57) 
b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcolo del numero indice. 
A vità. EI Te || 10 trimostro Po era | 
1935 Indici medii | 
CAPITOLI DI SPESA ‘spesa m % (spesa media % POTETE 
| settimanale, settimanale) 1935 | 
| Lire Lire 
1 | 2 8 4 5 6 | 
Alimentazione . 3 ‘ È i è 3 7 | 142,40 64,19 103,57 66,27 72,88 | 
Il 
Vestiario Ò | 2464 | 11,10 13,17 8,42 58,46. | 
Abitazione . x | NM Ta, 20,14 Ro5i opa | 
a î 72 
Riscaldamento e luce 9 2 n s i | ni Soa Lupo spo sci 
| Vane | } i : i j ; | : | 13,20 I 5,95 8,86 5,67 67,12 | 
| I | 
ToraLe . . 221,86 | 100,— 156,29 || 100— 70,45 | 
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MERCATI PUBBLICI (escluso quello del bestiame). 
7 AREA OCCUPATA RT SI 
| Numero e specie dei Mercati Sono appaltati: CRE SI o 
Coperta - Metri quadri | Scoperta- Metri quadri | Totale metri quatri N 
Mercato Giornaliero frutta e ortaggi - P. Lippi no 150 200 360 | 
Mercato Seltimanale stoffe, tessuti, mercerie, ) o {15 
ì = chincaglicrieefiori - P. Duomo \ ; 
| Mercato calzature stoviglie, ferramenta e cordami ni i 55 7 
- P. S, Francesco i 
| / 
; 
È 
BIBLIOTECHE E MUSEI. 
le 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE 
| romeo | t!990 | vetuvi enti | vetumi osti (e NUMERO DEI LETTORI | NUMERO DELLE OPERE 
CRE TRE can dei volumi RT perchè non più dei volumi ‘ammessi dal dali È 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle | esistnti | Rio f idoneialloso, | esistenti nella [al prestito > x 
P al 1° del fl doni, diritti di # perchè dispersi 8 alla fine del fi... È lo 
Paial fit stampa | ca trimestre | Biblioteca ‘gio lettura | prestito 
MI à Lazzeriniana 1 8489 dl _ 8538 85 1 132 1 Ù 
Biblioteche Comunali Ì Rascia 1 |55051 2 ce 85058 86 Sa 98 CA 
Biblioteche di altri Enti pubblici : 4 
« Luigi Muzzi » . . è G e 1 2800 _ _ 2800 _ —_ _ _ 
Altre biblioteche (1) (P. A. «l’Avvenire») 1 1800 n= —_ 18C0 _ —_ _ _ R 
TOTALE 3 | 48140 48 - 48183 | 171 Il 230 | 1 (8 
== —t__- = Le 
È, 
N 
(1) Esoluse le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. le 
È 
À 
MUSEI E GALLERIE D’ARTE 
IA SI NUMERO DEI VISITATORI | = Ammontae 
| delle riscossioni 
MUSEI E GALLERIE D'ARTE Con ingresso Con ingresso 5 per 
Con tessera In totale ingressi a pagamento 
a pagamento | gratuito (Lire) 
Galleria Comunale. a Ò È î Ò 4 | 78 156 1145 | 1879 | 156, — 


2 6 aaa ga ne Di EAT E RI RARA TIE pero ava ia — cadde e e rina 
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BENEFICENZA E 


ASSISTENZA PUBBLICA. 


SUSSIDI EROGATI 
Va DALLA CONGREGAZIONE DI CARITA — 


DAL COMUNE — Mani I 
Numero | Importo Numero | 
| 3098 55.141,50 | 428 
MOVIMENTO DEI PEGNI 


CARICO SCARICO 
= li SES ____=u_=Srina 
EI PEGN Ri nonza 
NATURA DEI PEGNI Spi ce Totale || n;scnt SA | Totale nile ano 
Fai a, Creati Sovati NCL ini al Venduti deo] mentre 
mestre 
1 È 8 4 5 6 T 8 9° MEZZO 
e e I nt == 
IRrezIOBIAM A A 4223 527 21 DATI d12 721 57 1190 4281 
v Non preziosi e merci . . 3270 631 497 48398 448 497 64 909 8899 
= Sete = Re i ai s- 
U 
a Titoli . = 
a 
TUTALE 7498 1158 1218 9869 860 1218 111 2189 7680 
i Preziosi . 481938 | 41488 | 72847 | 596268 || 36099 | 77838 2904 | 116886 || 4,9482 
9 | Non preziosi e merci . 114494 | 26868 | 17489 | 158801 || 22326 | 18189 1881 | 41896 || 116905 
quo 
E V ) Sete -_ _ _ _ _ _ _ _ _ 
E © uitoho = E = = Li 
E 
3 TOTALE 596482 | 68351 | 90286 | 755069 || 584125 | 96022 4285 | 158732 || 596387 
Pegni gratuiti (compresi nel qua- 
dro di sopra) . _ _ _ = _ = i a a 
ELENCO DEI POVERI 


Inscritti al 1° del trim stre | Nuuvi inscritti nel trimestre | 


Cancollati nel trimestro Inseriti alla fine dol trimestro 
i 2 è; _8 È 4 
M PF | Totale M | F | Totale M | F | Totale M | F | Totale 
3867 2867 5734 | 100 162 262 _ _ _ BAGT 2524 50996 


Istituti di beneficenza per ricovero di bambini, vecchi, cronici, ecc. 


Presenti al 1° del Entrati nel dii 4 Presenti alla fine 
ISTITUTI trimestre trimestre Usciti o morti del trimestre 
E) 4 5 6 
Nome Finalità M FP |Totale|| M £ |Totale|l M | F |rotale| M F | Totale 
LCA 2 è 
Casa di Ricovero Î 
‘Riposo di 12 ala 2 58 49 
« Vittorio Vecchi 19 Sp si) DI ti E. o) 100 
Emanuele e 
IM» Cronici 


2I 


LAVORO E AS ENZA SOCIALE. 


STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


= = — 
| Numero Lunghezza in Km. Numero Nimera Numero Area complessiva SI 
| delle strade dal centro del Comune delle strade delle piazze delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
| comunali al confine del Comune stesso, vicinali asfaltate o bitumate comunali 
| 344 196 348 32 20 mq. 990.000 
| 
| 


COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 


APPARTAMENTI AD USO ABITAZIONE i aan 
© numero 
"en h delle st: 
Composti di stanze % RISSA 
TOTALE diverso 
; | A | ; | È | E | z | 3 | 9 oltre di abitazione 
= b; ì 9 
Numero appartamenti 
ERI] e ” 
Numero stanze 
4 | 15 | dI | 45 | 42 | " | ij | _ | _ 135 —_ 


(1) In base alle licenze di abilità, — Comjrese le sopraelevazioni. 
(2) Nel numero delle stunzy è compresa la cucina ed esclusi i vani accessori. 


PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 


Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all’ atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


h. 1° trimestre 1935 | 1° timestro 1934 | 107ALE 1934 [fo ù. i 1° trimestre 1935 TOTALE 1934 
Sii 8 4 3 2 4 
PROFESSIONI =|2|E 2|2|E PROFESSIONI =|< =|2|F 212/83] 
a|e|e|s{3|s|é s slslslsls|Fls s|8|$ 
s|s|els|a|s| 5 £12||3|8|8|® FIRE 
A &|£| 51° |e|als ù i «Le 8° [SIETE £|18)° 
Ind, mece. o metall. { 8|—|/—| 8] 2/—|—| %|T|-|-| 7? Riporto . 149/5932146 raf 40|174]371|366/122|8591 
» lavoraz. pietra . —_ ini Ind. precis, orafi. HI 
|, è edili... .|2|-| Sa 4ll » alimentari . .|2 2 | _ 3| 1 4 
| » prodotti chimici | 1|-|— QI LIB BI Sell» trasporti . . . = ai polti 
| » lavoraz. legno . |—|| 1 8| ©l-|-| || Esercizi pubblici. { 1--|—| 1] 1|-|-| 1 9| 1|-| 10] 
» carta, pol. e tip. 2|-- 2|| Arti belle . . . . Sa a 
» tessili . . . . [38/56/31|125]66/57/40|163]339/354115/807|| Impieghi... .|1|-|—| 1 2|- 2] 5| 1|— 
» pelli. . . . .|-| 2] 2[1[_|-| 1 5| 4| 1| 10]! Industrie non quali- 
» vestiario . . . [—| 1[—| 1| 2[1[—| 8| S| 4| 8] 15 OMO an AN 1 2 2 8} 2 10) 
| Riporto |49/59|32|140|74/60|40|174]371|366 A Totale . . [54/59/32|145]7762|40]179]39|371/122/889 
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MERCEDI E SALARI 
| IN VIGORE IN VIGORE IN VIGORE NOTE | 
al 30 Aprile 1935 al 81 Maggio 1905 al 50 Giugno 1535 S ; 
| 
L. 12,85 L. 12,85 L. 19,85 Industria laniera (1) | 


(1) Diverse sono le entegorie di operai in questn industria e diversi sono, quindi, i minimi di paga fiseati nel vigente contratto di 
lavoro. Per brevità indichiamo il minimo di salerio della categoria più importante e più tipica e cioò quella del tessitore e della tessitrice. 


SUSSIDIATI 
Numero dei sussidiati Importo 
MOTIVO DEL SUSSIDIO de | dei sussidi 
M tO) Totale pagati 
Per disoccupazione . È È È Ò D 4 + ‘ 3 5 215 ll 326 L. 60.288,85 
| Per invalidità e vecchiaia i c 6 ò 6 6 a a È — i = it 
Per tubercolosi. 5 G 9 t 7 7 A o p ; ù E = = RA 
TOTALE 215 111 326 L. 60.288,35 


Stato della disoccupazione al 30 Giugno 1935 - XIII. 


CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


I. — Agricoltura. 


Addetti all’agricoltura (salariati, braccianti e maestranze specializzate — per alcune delle 
quali vedere l’art. 7 del D. M. 11-1-1931, Gazz. Uff. n. 23 del 1931) c . Totale 


II. — Industrie estrattive. 


Minatori (maestranze addette con qualsiasi mansione all’estrazione dei minerali ed altri 
prodotti del sottosuolo) — Cavatori e lavoratori del marmo, del granito, della pietra, 
del tufo ed affini (compresa ghiaia, sabbia, pozzolana, lapillo, gesso, ece.) — Addetti 
alle saline, ece. 5 5 . È . . . O - . . . . Totale 


IIl. — Industrie dell’ alimentazione. 


Dolcieri (cioccolatieri, caramellai, biscottieri, confettieri) — Estrattori essenze lin.oni, 
aranci, bergamotto dipendenti da aziende industriali — Lavoranti di glutineria, 
dei prodotti dietetici e ostifici — Lavoranti del latte, derivati ed affini — Lavoranti 
dei vini, liquori, sciroppi e prodotti affini (aecto, ece.) — Mugnai, pastai e risieri 
— Lavoranti carni, conserve e alimentari (compresi i surrogati di caffè) — Lavoranti 
acque gassate, birra e ghiaccio — Personale (compresi gli infermieri) dipendente da 
Istituti di cura e terme — Lavoranti del pesce ed affini — Addetti alla pesca lito- 
rale, valliva e nelle acque dolci nonchè alla pesca del corallo, delle spugne e alle 
tonnare, ecc. . . . . . . . 5 . . . . . Totale 


IV. — Industrie siderurgiche, merallurgiche e meccaniche. 


Meccanici ed affini, costruttori e riparatori di motori, macchine ed affini — Operai 
dei cantieri navali — Operai siderurgici e lavoranti metalli (compresi gli stagnari, 
i ramai e gli ottonai) — Meccanici di precisione. cce. . . 5 Q . Totale 


V. — Industrie edilizie e stradali. 


Muratori ed affini (addetti costruzioni edilizie pubbliche e private, stradali, ferroviarie 
e portuali, addetti opere di bonifica, seleiatori, scalpellini, carpentieri-armatori, 
pavimentatori, asfaltisti, terrazzieri, badilanti) — Operai addetti alla palificazione 

- delle linee telefoniche e telegrafiche — Cavatori di pietra e tufo, di ghiaia e sabbia, 
lavoranti in cave direttamente gestite da imprese edilizie — Pulitori di pavimenti 
— Pittori e decoratori, verniciatori edili, coloristi, imbianchini, stuceatori edili — 
Fornaciai e fabbricatori di laterizi — Cementieri — Operai della calce e del gesso — 
Operai degli impianti idrici, igienici e di risenldamento — Portieri, ece. . Totale 


VI. — Industrie îdrauliche, del gas ed elettriche. 


Operai elettricisti, gassisti ed acquedottisti (dipendenti da imprese industriali private o 
da aziende municipalizzate), ece. . . . . . . . a D . Totale 


VII. — Industrie tessili ce dell’abbigliamento. 


Operai cotonieri (compresi i lavoranti di materiale cotoniero per uso farmacia), seriei 
(compresi i lavoranti dei vellutifici, i tintori e gli stampatori), lanieri (compresi i 
lavoranti dei tappeti), jutieri, linieri e canapieri — Passamantieri, nastrai e lavoranti 
di fibre del cocco, dell’amianto, di ramiè e di erine animale — Lavoranti sartorie, mode, 
biancheria, merletti e mercerie — Lavoranti bottoni, ombrelli, bastoni ed affini 
(lavoranti oggetti madreperla, 0ss0, corallo, avorio, tartaruga, celluloide, galalite, 
corno, ece.) — Lavoranti cappellai e berrettai — Lavoranti in paglia, truciolo ed 
affini per cappelli — Lavoranti lavanderie, tintorie e stirerie — Lavoranti pellicce, 
pelletterie (compresi i valigiai e i lavoranti portafogli), guanti, maglie, calze e 
calzature, ecc. . 5 . . . . . . . . 5 5 pi . Totale 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 


Uomini 


15 


1425 


Donne 


22 


953 


per mancanza di lavoro 


TOTALE | 


15 


945 


ua 


2378 
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CATEGORIE DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE 


VII — Industrie del Iegno (arredamento), 


Lavoranti del legno ed affini (falegnami, carradori, carrozzai, lavoranti del truciolo, 
lavoranti del sughero, cbanisti (compresi i lavoranti di mobili di legno), verniciatori, 
lucidatori, intagliatori, doratori, corniciai, scultori del legno, lavoranti di graticeci, 
gabbioni, ceste, corbelli, canestri, impagliatori di sedie, Javoranti della. paglia, 
stuoie, sporte e cestini, lavoranti mobili di canna e vimini, lavoranti del erine ve- 
getale) — Lavoranti strumenti musicali — Lavoranti oggetti di cancelleria — Orafi, 
gioiellieri, argentieri, orologiai — Ceramisti stovigliai (che lavorano qualunque 
materia dall’argilla comune alla porcellana) — Ceramisti d’arte — Lavoranti tappi 
di bottiglie e materiale elettrico (isolatori, interruttori, valvole, cce.) purchè co- 
stituiti di porcellana od altri impasti ceramici — Fabbricanti statue religiose di 
ceramica, gesso, cartapesta, cce. — Fabbricanti di giocattoli — Lavoranti di 
alabastro, ecc. . n E c "a 5 o 5 5 . " 5 - . Totale 


IX. — Industrie chimiche e del vetro. 


Operai delle industrie chimiche ed affini — Lavoranti di prodotti chimici per l’agricol- 
tura Lavoranti del vetro — Lavoranti della gomma — Operai conciari — Operai 
zuecherieri — Operai addetti alla produzione della viscosa (Rayon) ced altre fibre tes- 
sili artificiali, nonchè del cellophane e della cellosite — Addetti alla fabbricazione 
del sapone e delle candele — Raffinatori dello zolfo — Lavoranti fiammiferi, lavo- 
ranti tabacco, ece. . 5 . È È è . . . . . h . Totale 


X. — Industrie carta e stampa. 


Operai poligrafici (tipografi, galvanisti, stercotipisti, litografi e zincografi, eee.) — Operai 
fotografi —- Cartai e cartoteenici — Operai legatori, cce. 5 . c . Totale 


XI. — Industrie spettacolo. 


Orchestrali, bandisti, coristi, attori e tecnici del teatro lirico, drammatico, di operetta, 
rivista o varietà e del cinematografo — Persorale dipendente da aziende teatrali, 
cinematografiche, radiofoniche e sportive — Sportivi professionisti è . Totale 


XII — Esercizi pubblici. 


Personale di alberghi e pensioni e di pubblici esercizi (caffè, bar, ristoranti, birrerie, trat- 
torie, fiaschetterie, ece.) — Personale della Compagnia Internazionale Carrozze Letti 
— Guide autorizzate — Dipendenti da barbieri e parruechieri — Addetti ad alber- 
ghi diurni e addetti a stabilimenti balneari — Lavoranti panettieri, pasticcori e 
pastai a mano . . 5 5 6 5 . È . . . . È . Totale 


XIII — Aziende commerciali, 


Addetti ai negozi, alle aziende di importazione ed esportazione, ai Sylos, ni magazzini 
generali, ai mercati generali, alle aziende ortofrutticole ed agrumarie — Agenti, rap- 
presentanti, viaggiatori e piazzisti — Dipendenti da studi di professionisti ed artisti, 
da agenzie di viaggio e turismo, da agenzie di assicurazione, da agenti di cambio, da 
agenti di commercio e da agenzie di affari vari (comprese le copisterie a macchina), 
da cooperative ed agenzie consorziate di consumo — Venditori ambulanti — Dipen- 
denti da rivenditori di giornali e riviste, ecc. Ù 7 . . . . Totale 


XIV. — Aziende private di comunicazioni. 


Perrovieri, tramvieri, addetti alla navigazione lacuale e fluviale — Personale dipendente 
da aziende di trasporto e comunicazioni — Addetti alle comunicazioni elettriche 
(telefonisti, radiotelegrafisti, cablografisti, telegrafisti di aziende private) — Lavora- 
tori dei porti — Vetturini e barrocciai — Facchini e guardiani — Autisti — Perso- 
nale addetto alla navigazione marittima ed aerea + . . . a . Totale 


TOTALE GENERALE . . 


Operai e Impiegati 
totalmente disoccupati 
per mancanza di lavoro 


Uomini 


65 


40 


2676 


553 


Donne 


1054 


TOTALE 


L6 


dl 


5730 


SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 


AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE .... N. 3295. 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 


Passaporti per | per per | È 2 
x . 3 I n L È, Stati per i quali sono stati richiesti 
richiesti commercio lavoro diporto 
28 | Ti 12 | 9 Francia, Svizzera, Argentina. 


NB — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


N. Carte d’ identità rilasciate | PRIMO RILASCIO 1 Rinnovate | Duplicati NOTE 
| 
708 | 468 | 218 | 27 | 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia. Vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole. | 
— - — —- a - ————_———— | 
lisi NI Alimonti distribuiti, in Kg. Il 
INSERITI | © | Visiteatattanti | i È | 
9 S | con allattamento z si | bho ia) 
b ISTITUTI È se|Z|s |. Sl sla | visitate | visitati 
ù sil s|s|s8 s|E | on fi 
M.|F|M i EU ll = | 
1 n 8 | 9 |i0£| 11 | 12 |ASI 2 
Consultorio | | | | o 
Pediatrico |291 21|— 115j24|91| 16 |325|275| 645715 [085 | 404 | 15666 
(1) Limitata Ja raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
Movimento degli infermi negli ospedali. 
Sea ——rr—————n"w = = n r—1nn1n1hR1A19f( 
ENTRATI NEL TRIMESTRE USCITI NEL TRIMESTRE | 
Presenti x ra | ca | Presenti | 
ISTITUTI al1°del trimestre| , sa Totule La E RETE Totale alla fine del trimestre 
l'esterno ospedale guarigione ospedale | 
2 8 4 5 6 7 8 9 10 
i M|r|rw|x|r | I | e | E | | Mm|e|m | e | M | F |m | F | TOTALE 
| | | | | 
Misericordia e | 
Dolce 83|59| 142 |332/314/ —|—| 382 314 |[8325|318] — “i 14| 7| 339 325 |T6| 48| 124 
) Dispensari antitubercolari. 
(#7 INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA NR INDI INVIA | 
di cui ad individui Proventoti 
HAI i; initati S tori 
DISPENSARI Totale F ICT. già visitati ima è ospizi 
con tubercolosi [con altre forme| non riconesciuti i lali s4 
polmonare tubercolari tubercolotiti in precedenza Sioape ala climatici 
2 8 4 5 6 7 2 
Ù i F M | F M | F M | F M F m | M | F 
Dispensario Anti- | | | 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- 
dalle vntsa deg VS | 42 7 | 1l 5) | 1 9 | 30 | 274 | 888 14 12 8 14 
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DISPENSARI ANTIVENEREI 


Individui affetti da sifilide 


Indivicui 
È nen p 
riccnosciuti 


Individui affetti da blenoriagia | | 
visitati per la prima volta visite ad Lu già visitati Î visitati per È prima volla visile ad individui già esemirati | affetti 
2 È 5 


e da uicera mollo 


DISPENSARI 
da malaftie 
; M | F [Totale] 4 | F [Tome] M.| F | rotaie] m F | Totale | "mie: 
Dispensario an- 
ticeltico annes- 
so allo Spedale 4 1 5 4 —_ 4 3 _ hl 112 25 187 8 


DISPENSARI ANTITRACOMATOSI 


Visitati per la prima volta |Riconosciuti affetti da tracoma Visite a individui già esaminati 


DISPENSARI 9 8 n 
n M_| F | totale M_| e | rosate M | F Totale 
Dispensario Antitracomatoso 48 | 40 88 | 5 | 8 | 8 458 | 673 1126 
DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIV 
ELENCO DELLE MALATTIE Maschi |} Femmine | Totale ELENCO DELLE MALATTIE Maschi || Femmine |} Totale 


MOL DILLOTA A i e 90) 8 38 Tricoptizia Tonsurans . . . 2 _ 
Scarlattina:. i, o (ea. SRO 20 56 Parotito Piet logic - 1 _ 1 
\VaricolIaei e Mt 4 4 8 Febbre puerperale . . . . . = = = 
Vaiuolo o vaiuoloide . . . . —_ _ _ Malugazea:tà ca = © = _ _ —_ 
Febbre tifoidea(tito addominale) || — _ —_ IRellaprap eni <,u a s'è — — _ 
Infezioni paratifiche. . . . . i _ — isivea_ | da baliatico. . . _ f=>, _ 

x Sifilide , da 

Febbre ondulante ‘mediterranea)| — _ _ Ì in collettività. . _ _ —_ 
Léischamaniosi (Kala-Azar). . _ _ _ Anchilostomiasi . _ _ = 
Dissenteria bacillare . . . . la _ _ Tifo esantematico . . . . . _ _ = 
Dissenteria amebica . . . .|| — _ _ ibifogricorrente t.., «+ « : ©» _ _ = 
Difterite e croup.. . . . . 5 13) 8 MSGDDEA ee: i an _ —_ _ 
IDALLOSBEN GM CI _ _ _ Peste bubbonica. . . . . . _ _ _ 
Tubercolosi ( in collettività. . || — = pe Colera ed infezioni coleriformi || — — —_ 
polmonare ( in case private. . 5 10 15 Febbre gialla. . . ./. . .|| — “i = 
i I 8 4 

Influenza epidemica . . . . 2 i 2 Rabbia ( Mors, anim. ao SE i 
E E È l Rabbia dichiarata _ si ni 

Meningite cerebro-spinale epi- Î à 3 

demicaz Seni _ _ Pustola maligna. . . . . . _ _ _ 
Poliomielite anteriore acuta 1 _ 1 Morva o farcino. . . . . . —_ - _ 


Encefalite letargica. . . . .|| — _ _ {fore IMmmosiese tento —_ _ 


—_ Oftalmoblenorrea dei neonati. _ _ —_ 


DISINFEZION 


Carbonchio. re i _ _ 


TI DISINFETTATI 


ui o DISINFEZIONI ESEG vagGI 
' UFFIC I Elteli | p Effetti di 
4 LT DI ron Lit Kan Comeli mati, |- totale 

alla stazione | ‘in private ad in edifici n PARROT, RIUNIRE, A) 
di disinfezione. nbltocioni | in alberghi in scuole pubblici di privati Pa) a. ati eco). 
LA A di 8 4 5 6 7 ta 9 10 | Il 

86 | 88 | — | 102 | di | - | 815 | | | | 

I 


ANIMALI SEQUESTRATI 


Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 


ORGANI O VIS 


RI SEQUESTRATI 


Bovini Equini 


Buoi Vacche | Vitolli N 
N. N. N. ti 
1 2 3 4 


Suini Ovini Polmoni 
N. N. N. 
5 6 iz 


Fegati | Reni Milzo Apparati 
digerenti 

N. N. N. N. N. 

8 9 10 il 12 


Cuori Mammelle | Organi | 


N N. 


VISITE ESEGUITE £ 


Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 


CONTRAVVENZIONI ELEVATE A 


VISITE 
E CONTRAVVENZIONI 


laboratori 
opifici di 
industriali | 598tanze ali- 


alberghi, 
trattorie, lo- 
cando e sracci 


altri eger- 
cizi pubblici 
è negozi 


panetterie 
e pasticcerie 


TOTALE | 


Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 


mentari diversi 
IVARItOME i Celzi an 55 (6) BI 66 12 242 
Contravvenzioni 8 9 4 _ = 21 


__ = i —— 
Ispezioni | CONtrav- I «oi | Contrav. 
QUALITÀ DELL’ ESERCIZIO Spezioni | venzioni QUALITÀ DELL'ESERCIZIO Spezioni | venzioni 
eseguito | elevato eseguito | elevato 
1 2 8 1 2 8 
Riporto . . . 465 25. 
Macellerie . . 95 4 Spacci e mercati di frutta ed 
L Ae i 3 CCDARQIR Soli ci ME e 90 = 
Salumerie e pizzicherie 66 _ 
A Udo: e È IDrOB Nere: te dle 63 _ 
Spacci e mercati di polli, pesci 
e selvaggina . . . . . 96 1 Trattorie, caffè, birrerie . . . 64 = 
Latterio: son ciano trai 126 20 | Spacci e fabbriche di acque ar- 
Ò (ros È tificiali e di ghiaccio. . . 26 _ 
Spacci di pane, farine e paste . 82 i 
veri Spacolediversie. n. ie 26 5 
A riportarsi . 465 25 TorAno >. . + 1738 30 
LICENZE D’ESERCIZIO 
x i —— noi 


PER VENDITA DI 


Licenze per 

esercizi con- 

cesse nel tri. 
mestre 


Licenze per 
esercizi cessate 
o ritirate nel 
trimestre 


Esercizi esi- 
stenti al 1" 


del trimestre 


2 3 4 


Esercizi esi- 
stenti alla fine 
del trimestre 


E) 


Bevande alcooliche al minuto 


Generi 
alimentari 


Altre merci 


E, Neat 


all'ingrosso 
al minuto . 
all’ ingrosso 


al minuto . 


Vigilanza sul suolo e sull’abitato. 


| 


"les E |S5/£ È Bi [558 Vasta 
ni |a Inn] n Di : N. N N. | 
203 | 52 | 42 _ 10 | —-|—|_—]| 546 _ 24 

POLIZIA MORTUARIA 


SALME 


Trasporti di salme fatti gratuitamente 


Inumate Tumulate Cremate TOTALE Adulti Bambini | TOTALE 

141 16 | _ | 157 | | 6 | _ | 6 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 

Vac inazioni — | Rivaccinazioni | n 7 Tei 
verificate verificate rat Bagni | Bagni |Bagni 
Sesso ù | si in pi-|in va- |a doc- | Totale 
eseguite ton esito | 12 esito || eseguife ton esito | 1° esito Ì stabili- 3 E 
positivo Leali positivo LA L Ì a i ni CE 
1 2 8 4 5 6 n 1 2 8 A 5 

Maschi . 273 | 254 19 440 | 165 | 275 | A pagamento . 1 — | 2759 | 4272 | 7031 
Femmine . | 252 235 17 435 170 265 A riduzione . _ _ 273 191 4G6L 

ToraLe | 525 | 489 36 575 | 335 | 540 | TOTALE 1 — | 3032 | 4463 | 7495 


Cani accalappiati ed in osservazione. 


IN OSSERVAZIONE 


ACCALAPPIATI. 
Tea, Rea eacorti Esistenti nel NENiztenti, Entrati | Restituiti | Morti Esistenti nel 
al 1° del ACCALAPPIATI ai Mi; canile alla fine | al 1° Adel } ni "E canile alla fine 
CATO proprietari | ° U©CiS! del trimestre trimestre | nol canile proprietari | 9° 108! del trimestre 
ANIMALI ABBATTUTI 
_———— _—— — —_ — I l1—I)©»l 
| È Ma ta È suini | Pecore zuolli n ) 
LOCALITA’ Buoi |Vacheetoi| Vitelli | Pquini Suini è capre REI, POTALE | 
della macellazione N. N. N. N N, N. N. N. 
| tiglaili PR EI" DN DOO 4 6 dillaglicna? 8 [POT 
Nel macello civico ». , | 128 856 987 _ 1 1056 4895 7473 
In altri Comuni ed introdot- 
GRAM Coe e _ _ 185 185 
TOnALB >» . + 228 356 937 = 1 1056 5080 7658 


29 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti 
MESI dello della del NOTE 
Stato Provincia Comune Toros 

Gennaio . , 100 36 271 407 

Febbraio . DCS 125 40 398 563 

| Marzo. 142 TA 419 635 

TOTALE 367 150 1088 1605 
VARIE. 


Movimento del personale del Comune. 


| MELE | xa servizio |Aumenti nel trimestre D!IMINUZIONI NEL TRIMESTRE In servizio | 
nl principio Assuozione | Collecam. | Dimissioni A ala fine 

| QUALIFICA del trimestre | in sorvizio | inpensioe | eticenim. |" TOTTI | Tn complesso | del trimestre 
; M | x | totale | Mm | x |Totato| m| r{xm]xw|xm]|F|m]|w]|Totae| m| + | totale 

Personale ( Impiegati . 79|9| 8 |—|—-| — |-|-|1|-|-|-|L1t|—-| 1 |7|9| 87 

di carriera | subalterni. 63/10 73 |[—|—| — |[—-|[=+|[-|[-|=|[=|-|=| — |68|10| 73 

Personale ( Impiegati. . . [1112/18 929 || /RRBRS| 20/2322 

avventizio | subalterni. | è Pass Ss ssi 

Operai. . . . 2. +|66|]—| 66 |15|—| 15 |-|=]|=]|=-]|—-|=|=]|=]| — |Sl1|—| 81 
COMPLESSIVO DEL TRIMESTRE |228|26| 254 |24|—| 24 |—|-|1|-|[-]|-]|1]|- I |251|26| 277 

Consumi e prezzi dell’acqua potabile, dell'energia elettrica e del gas. 
> —_______—— - - 
ACQUA POTABILE ENERGIA ELETTRICA CUAG 
(1° semestre 1935) 1° Quadrimestre 1935 si 
CONSUMATA Prezzo Quantità consumata per uso Prezzo per|| Quantità consumata per uso | Prezzo 
per utenze LETO Vat del- pabbivo fnaa n! m8 | Poten. 
‘ene + le 

TOTALE] Pen. || pubblico | privato | TOTALE | usata per i E Lt a 
private] pubbliche zioni Sonic consumo tonsumo consumo DEI rie por 

Vi l % i rival K 

m3 m3 ma [PPS rwh. | kwh. kwh. inm? inn? TR] Rapa ee 

(1) (10) (1) 

18804 | 203830 | 222634 | 1,50 | 281601 | EAOLTI | 771772 2,05 | 861 | 852528 852859 | 0,615 [41298 


IMPOSTE DI CONSUM 


CATRAORIR Reddito per riscossioni DOTALE 

doggotta ad impoata di consumo atanm stbeliiento | PEPDITO 

Bevande . cat REMORE. 52MiOd 538 h23687 
Carni fresche, salate e strutto ee. U94602 e 01662 
Altri commestibili , 3 " è 3 3 G È È 8874 49627 58501 
Combustibili. PI Ri Ù è . . ' . . 201759 24886 232595 
Materiali per costruzioni edilizie . 1208 5 9242 41825 
Generi diversi . 5 $ è g " ST CAINO 8617 190.8 7645 
TOTALE GENERALE 1175099 108266 1276365 
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ALUNNI DELLA SCUOLA PRATICA DI COMMERCIO 


NELL’ANNO SCOLASTICO 1934-1935 


Corso preparatorio 


1° Corso Francese 


DI 
5; 
9? 
3 
A 
Si 


80 


» 


» 


Tedesco 
Inglese 
Contabilità . 
Dattilografia 


» 


TOTALI 


TorAaLE GENERALE 


MASCHI FEMMINE 
58 10 
29 1 
19 2 

8 LA 
6 2 
a) = 
12 2 
10 1 
6 LA 
39 4 
36 3 
18 1 
27 5 
29 5) 
287 34 

821 


(0) SERVATORIO SISMOLOGICO DI S. DOMENICO | 6 


Posizione geografica dell’ Osservatorio | 5 
Longitudine 11° 5'4 E. Grenw. — Latitudine 48° 53! N. = Altitudine m 62 s. m. Ka | 
| 


__ —_—_ _____—___ — n 
Sila ORA <| a RA 
Gi OSSERVAZIONI |e| 2 de OSSERVAZIONI =: 
Ale [mmc ala Irameo Ri 
| 
| | | | a 
| . i 
\15| eP 03 10 14 Epicentro: imprecisato Fi 
APRILE Teco gf E | A 
24| eP 06 FEO .21 » idem io i 
3| eP 12 19 58 | Epicentro: Turkestan. DI 07 00 20 \ RI 
is 26 17 
+. I 
26] eP 28 21 25 » idem l'A; 
i2] Ge CO 21 24 » Turchia ® DÌ 30 04 Wai 
iS 26 37 | 
30| iP 22 41 21 » Belucistan Ì 
12| eP 02 18 19 idem idem | is 47 51,8 | 
S 18 48 IS; 
15| eP 09 03 14 | Epicentro: Senigaglia. î si sE ci SO de È a | | 
Ss 88 Ì 
|M 
| | 
19| iP 16 26 3L » Coste della Libia | SI 
is 29 80 £ 18 
GIUGNO (ad 
19| eP 19 01 06 idem idem I! 
js 08 52 IE: 
| i 
5 ca Ri È si e io (aiae: 10 21 50 | Epicentro: Belucistan | | 
iS 81 22,5 W° 
20 iP 06 14 07 idem idem ? Ù NA 
is 17 00 | 2Î eP 11 03 49 » imprecisato | | 
Ss? 04 Ul (90 | 
20| eP 23 14 40,7| Epicentro: Isola Formosa. Ì llhad | 
is 25 12,9 | 5| iP 12 48 14 » Romagna Toscana Ì * 
| is 24 oi 
23| eP 00 24 30 » Romagna Toscana. | n i 
is 43 6| eP 12 05 43 » Perugia. E 
iS 06 00 i 
23] eP | 17 56 86 » Mongolia. 3 = 
de Mei (0) Ce 7| eP 14 10 HE » Romagna Toscana | nol 
2 | 
30| iP 03 33 47 » Romagna Toscana is sli ci 
j te 
S de 7| eP 14 15 Da » idem idem e SÌ 
30| eP 18 45 83 » idem idem is i O si 
19 53 10 IRE | 
MAGGIO me) EE 17 | di 
. Rd 
i 
o5] ip | 008249 | 6 | 
1| ip 11 30 00 | Epiceutro: Caucaso. is ui W' | 
is 34 20 Lato ia meridio, |l" : 
27] eP 18 20 37 | Epicentro: Germania meridio RE) 
7| eP 08 33 59 » Romagna Toscana. is 21 40 nale. | 
iS 84 07 i ; : | 
A 28| eP 10 10 51 » idem idem | 
13 SE 21 05 29,6 » imprecisato. S 11 55 dl 
i 15 22 | 
180218 | a Masai 
15] eP | 008718 » idem 29] «P | 6 È 
CS) 4° dl | | 
È 
| 
| 
' 


32 


R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 


Riassunto delle osservazioni eseguite 
Latitudine N. 4 


9: cia 74,50 
353,0 — Longitudine da Roma 1,24, Ow — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,5 SS 
"nali === __'°—o9—;  r'r— — ——————t —— 1a È 2 
1935 PRESSIONE A co TEMPERATURA C. STATO. IGROMETRICO PRECIPITAZIONE É | 
sa " il Il e | 
ESS Sie a) _MESIN Minima Massima | MEDIA || Minima Massima aiar E n " otale Massima Gior.. 28 
E S E 
MESE nom ima 8 | gradi | gradi | g. || gradi | g. pon E # [mm E mo. |a 5 
nali rene 8 I LET |_I_ 
Aprile 758,1 7420 |17 


17] 7599|11] 124 ||-o6| 1| 28 


= V 
7 23,8 (12/76 | 6o|5so| soglie |(14|17| NV 
; - dw 
Maggio 54,1 || 40,322 c4ol Gg 16,4 | 17/3 272/27] 9,8 | co |s6|ima|:2|331]s0] N 
Giugno 56,8 52,0 | 15 


“ Vv 
°| 54|28] 280] 100 | 7| seo [s8f130 | 56 2,6 | 45| 4|06| 2] 


Valori normali desunte dal trentennio 1890-1919 


Aprile (620 A SISI 131 |-24|-| 298 |- 78 | 66 [6067 11{-!— 
Maggio 03,0) IS za e oasi 28600 | ce gs] vel o|—|= 
Gingno br | — | — [7] 25| 16]-|348/-{ us |so |4ae|az| 7]-|- 
Il 
— SIA 
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00p°081"8 801 00P4990T —‘6801 09 9 09 008'LI 
ONS'FFVOI 007‘868"8 ag 00FFEPE LLT 98I E8I 00361 SEL 
MI TINL 001983 || —‘oLgz 007888" 6PI OCT SPI 008'et pargrd i gee 
ONEEITE —'9z0T 003'090T — ‘9z01 06 86 06 OOPTI 
ooL'eFe8 —"(L05L 00L°901°T —'ILOI 06 86 08 006411 
007'0e8I —‘928I 00F4FZ8T LET 091 EI 009*8 id nc 
—'‘oo1'a —'01e —‘20z3 OGI 831 931 009°21 CR DE 
ol [i] È 8 L 12 e La tr @ 
pu Se | an ) cl ONmNO | comm TTdY legna) 
ILON k 910709” Tp osoui Pu 07FVII [ap 
0183vm amo) | tp assu peu osIooIed 0195eawontqo ezzayS un] 


93eNq39]a es109 2][ap 01dUNN 


* © (ss “ni onozzasì 
OquIg-(0uron(] PP eZZerg) - 


‘ouee) e o1ddog - 
Opinuta Og IP IOBUIO] - 
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* ‘oggoddy ‘Ss - BUEIOTEp - 
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Gite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). 
Gite escursionistiche (tutte le domeniche). 


Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). 


Attività Cinematografica (proiezioni di films istrut- 
tivi e L.U.C.E. nei vari cinematografi del Do- 
polavoro). 


Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. 


Gare Comunali di Corsa campestre di mezzo fondo. 


Gare Comunali di tiro alla fune. 


IVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


Assistenza nei diversi Gruppi Aziendali della Città, 
oltre a quella fatta dall’E. O. A. 


Conferenze a carattere culturale-politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 


Partecipazione alla Crociera Latina con 60 Dopo- 
lavoristi. 


Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi riehie- 
denti. 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. 


Tesserati n. 4000. 


35 
| 
INCENDI | 
INCENDI | 
7 | 
| Piccoli Medi Grandi TOTALE | 
(danni inferiori | (danni da L. 2000 (danni oltrs Î 
a I. 2000) a L. 10,000) I. 10.000) | 
1 2 8 4 
| ] | 
| Numero 3 1 _ 4 
| Danno complessivo . A 5 6 . I 2400 6000 = 8400 | 
v | 
° | 
CARCERI Il 
Minorenni (fino a 18 anni) Adulti In complesso ì 
Movimento dei detenuti 2 8 4 
A M ol lotale M F Totale M F Totale , Î 
| 
. | | 
Usistenti al 1° Ottobre 1994 . . | — = - qui = 9 a = 9 | li 
Entrati nel 4° trimestre 1984 . . b) _ 3 119 37 156 122 37 159 | 
Torannat n 3 = 8 128 37 165 131 37 168 | i 
Usciti nel 4° trimestre 1934 . . 8 = 13 120 37 157 | 128 87 160 | | 
Esistenti al BI Dicembre 1984. . _ si —_ 8 _ bi 8 _ 8 i 
Ì Î! 
Statistica dei dissesti. i 
Protesti cambiari. Fallimenti. 


FALLIMENTI ORDINARI 


Numero complessivo e) Piccoli fallimenti 
Sentenze dichia- 


rative pronun | iniziati 


Ammontare complessivo | 


Fallimenti 
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CASSA DI RISPARMI E DEPOSITI DI PRATO 


Appartenente alla Federazione fra le Casse di Risparmio della Toscana 
Fondata nel 1530 
Sede e Direzione Centrale: PRA TO 


Agenzie a: CALENZANO - CARMIGNANO - POGGIO A CAIANO - VAIANO - VERNIO - Esattoria Comunale di CANTAGALLO 


OPERAZIONI DELL'ISTITUTO 
PASSIVE: i 


Deposito a risparmio ordinario i ; Saggio 2,50% netto a anno 
1 L BEE sopra libretti al por- 55 PA 
>» » » straordinario ,' STASI » 2% » È) 
( \ tatore e nominativi SATA SÙ 
» » » ‘vincolato, » dal 2,50% al 3.% » » 
SS » » speciale, (Piccolo Risparmio) sopra libretti nomin. è 3,50% » » 
» su buoni fruttiferi a scadenza fissa . 7 ò ANO 3% » » 
» a Conto Corrente con cheque . \ o n dI 1,50% » » 


IMPIEGHI: 
Mutui-e Conti Correnti con garanzia ipotecaria. 
Mutui e Conti Correnti chirografari a Provincie, Comuni e ad altri Enti Morali. 


Mutui ad Impiegati di Comuni e Opere Pie del Mandamento di Prato, contro cessione di quota di 
stipendio in conformità della legge 30. Giugno 1908, n. 235. 


Sovvenzioni e Conti Correnti su ©itoli. 

Sovvenzioni cambiarie (effetti portanti almeno due firme) con scadenza non superiore ai sei mesi. 
Sconto di Cambiali con scadenza non superiore a quattro mesi. 

Sconto di Cedole di Rendita Pubblica e di Cartelle Fondiarie. 

Sconto di Crediti di Imprenditori di opere pubbliche contro Enti Morali. 

Operazioni di Credito Agrario di esercizio a norma del R, Decreto legge 29 Luglio 1927, n. 1509. 


SERVIZI DIVERSI: 
Onti Correnti di Corrispondenza, 
Libretti di depositò a Risparmio con servizio circolare. 
Incasso di effetti su Italia e Colonie. 
Emissione gratuita ed immediata di Assegni bancari sull’Istituto di Credito delle Casse di Rispar- 
mio Italiane. 
Custodia di titoli e valori. 
Locazione di Cassette di Custodia, 
Compra vendita di Titoli per conto Terzi, 
Incasso Cedole e Titoli estratti. 
Pagamento di tasse ai Correntisti. 
Cassette di Risparmio a domicilio. 


TARIFFA DEI CANONI D'AFFITTO DELLE CASSETTE DI SICUREZZA 


rs DIMENSIONI DEL VANO CANONM D'AFFITTO 
Categoria ALTEZZA LARGHNZZA, PROFONDITÀ PER l ANNO [ PER 6 MESI | PER 3 MESI 
A mm. 98 mm. 250. mm, 480 L. 830 IL. 20 L. 12 
B mm. 146 mm. 250 mm. 480 » 45 » 80 » 18 
(0; mm. 196 mm. 250 mm. 480. «» 60 » 40 » 24 
D mm. 800) mm. 845 mm. 480 » 100 » 60 » 86 


Diritto fisso per cointestazioni e deleghe: live Cinque per persona, | 
Tasse a carico del locatario. Îl 


E cm 


i \ RR AT JUPLLAIA 
MIRI PARRA Mette cgil) LA 


® casa editrice - stab. lito- tipografico 


© ditta r. noccioli - empoli 


@ | 3 il numero 


@ esclusivo stampati per amministrazioni comunali, 
abb. annuo I. 10 ) l È 
bb opere pie e scuole elementari 


rr ron A 


